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Per uoa scaia italiana delle miiicoiià 
RacGÒgliere le fila... . 

• Come osservatore Oscar • Soravi-1 
to in una lettera pubblicata sullo ' 
« Scarpone» del 15 gennaio u. s., 
la discussione sulla scala italiana 
delle difticoltà sta divagando. Ve­
diamo se è ppssibile, dùnque, rac­
cogliere un po' le fila e t rarre 
qiialcfie priiria conclusione da^ due 
mesi di non infruttuosa discuesio-
n e . _ . • ' . . , . . : •', ' 

'Alla scala di. Monaco e alla mia. 
proposta, che vuol so lo \esserneun 
aggiornamento, è stata moesa una' 
obbiezione fondamentale : che il si­
stema non rispondo ^llo* scopo de­
siderato per impotenza, congenita 
e che ad ' e s so è da preffirirsi uri 
al tro sistema, (che ei assume- i l ' 
titolo di Italiano), basato sulla va­
lutazione dei singoli t rat t i di una 
ascensione, anzicnò dell'ascensione 
considerata nel suo complesso in­
scindibile. 11 sistema non è nuovo 
e-il Tanesini stesso, che se ne fa 
paladino, l 'aveva già esposto qual­
che tempo fa in una ^erie di ar­
ticoli. . • 

Senonchè come sistema esso non 
può venir preso 'in seria conside-
raziione per le ragioni che vedre­
mo or ora, mentre come parziale 

.applicazione prat ica esso è sempre 
stato usato, ancor pr ima che si 

. pensasse a una scala delle diffi­
coltà, ed è sistemaiicain'enie Usato 
in tutte le relazioni più recenti, 
con valore di vera é propria clas­
sificazione. Citiamo ad .esempio .ile 
relazioni da Comici, in cui quasi o-
gni tratto è classificato così scru­
polosamente. Che vien fatto di chie­
dersi se il capocordata aveva con 
eè una corda metrica e il « grado-' 
metro 1) delle difficoltà. -

Ala perchè una classific'azione 
parziale dei singoli t rat t i dovrèb­
be escludere la valutazione com­
plessiva dell'ascensione? Forse per-' 
che è più 'facile valutare un sin­
golo passaggio, che non l'ascehr 
sione nel suo insieme, dove biso­
gna ' tener conto di molti, fattori, 
quali la. lunghezza della salita, la 
continuità delle difficoltà,-la qua­
lità della; roccia © un pochino an-

'"«he l a ' lunghézza 'e : là ; difficoltà 
degli approcci? Se, come dice il 
Tanesini, la. valutazione comples­
siva dell'ascensione ha il" difetto 

. di non tener conto dei siingoli trat­
ti, la' valutazione parziale ha il 
difetto ben più grave di non tener 
conto dell'insieme e quindi di tut­
ti quei fattori che contribuiscono 
a rendere una salita di maggior o 
di minor impegno'. Poiché non bi-

• sogna dimenticare che l'ascensio­
ne si effettua in montagna e non 
in palestra (come mostra di pen­
sare qualcuno)^,j.wche.non si risol­
ve sempliceméSte in una serie di 
passaggi . ginnastici, altrimenti 
tanto varrebbe arrampicare sugli 
straipiombi artificiali di cemento 
armato ò di-vetro, di cui parlava 
l 'ameno. • redattore del' « Sette-
bifillo ». Così in una ascensione 

, classificata jDoniamo di 4.o graSo, 
' ci potrà essere un passaggio-. di 

5.0, un passaggio, che per la sua 
brevità, o per l a possibilità di es­
ser forzato con chiodi, con pira­
mide 0 altro, non può far valutare 
l'ascensione ner suo complesso di 
5" grado: se noi daremo la claesi-
ficazione^ di 4° grado e nel corso 
della relazione avvertiremo della 
maggior difficoltà di quel determi­
nato passaggio, avremo dato u-
n a idea delle difficoltà assai più 
esatta di quanto lo potessimo fa­
re con la sola classificazione di 
ogni singolo tratto. E'- ovvio però 
che basterà rilevare o classificare 
i t rat t i particolarmente" difficili 
dell'ascensione : così in un'ascen­

sione di 5° o di 6° grado, se c'è 
Un tratto facile, non vedo di quale 
utilità possa essere il determinare 
se questo sia di 1" o ' d i 2° grado! 

Ma soprattutto non'dobbiamo di-
aiériticare cne lo scopo di ima sca-
,a delle difficoltà è essenzialmente 
quello di servire a ohi si, accinge 
a ripetere un'ascensione. E' quindi 
ìndispensaibile che. in una guida 
appaia :. immediatamente il giudi­
zio complessivo di •una,.salita, af­
finchè l'alipinistà possa, lacilmen-
tó fermare. la s u a attenzione sulle 
arrampicate che fanno per lui. 
senza .4óver leggere per esteso tut­
te le Velazioni priinia di poter fare 
la;':; 'sua, ecelta. Vorremo dunque 
far -precedere ogni relazione dal­
l'elènco di tutti i tratti, còri relati­
va- classifica? Per una .parete di 

,un migdiaio di metri ci sarebbe da 
divertirsi! E come, farà l 'autore 
della gufila a classàlicare tutti i 
singoli tratti* di tutti gli itinerari 
possibili? Un giudizio complessivo 
'è quasi sempre possibile con suf­
ficiente approssimazione anche per 
gli itinerari nienb 'conosciuti e per 
quelli fatti in epoca in 'cu i i, primi 
Baiitori non usavajio i d a r valuta­
zioni precise di difficoltà nelle lo­
ro relazioni. Ma per avere una 
olassificazione di tutti i singoli 
tratti sarebbe indispensabile ripe­
tere indistintamente tutti gli itine­
rari. Certo earebifce il 'sistema mi­
gliore,.-., se -avessimo la pazienza 
di attendere ancora qùaiche gen-
tinàio d 'anni la pubbljoazione del­
la Guida • dei Monti d'Italia! 

Altre' osservazioni mi sono state 
mosse : Rudatis e Andrich (il quale 
si dice dello stesso parere di Tis-
si)' ritengono che una scala delle 
di'Wicoltà non è ancora matura , 
.poiché molte delle più recenti con-
'quiste .•maricaiio ancora delle ne­
cessarie ripetizióni e. possibilità di 
confronto. Ciò é vero per pareccm 
6 gradi, 'clie sono tuttavia casi sin­
goli, e che potranno rimanere in 
at tesa di conferma. Non mancano 
affatto, invece le ripetizioni degli 
esempi tipici, -e- qaiiidi-iion manca 
in Italia l'esiperienza necessaria a 
formulate una scala delle dilficol-
[à, qualora tutti gli alpinisti vi ap­
portino il contributo della loro e-
'spgrienza'. Certo sarebbe più, co­
modo aspettare, ma non si può so­
spendere la ,pubblicazione della 
Guida, dei Monti d'Italia ' per a 
spettare il vei'detto degli oracoli, 
ed è pure necessario che alla col 
lezione; si dia. una base organica 
di una scala unica, per e-vitare che 
ogni •volume abbia una sua. scala 
arbitraria e -provvisoria, at ta solo 
a generare confusione. : -

Andrich propone che la scala do­
vrebbe avere, come termini di pa­
ragone, salite compiute per la pri­
m a volta da arrampicatori italia­
ni. Sarebbe una bella cosa, ma è 
necessario . scegliere esempi tipici, 
noti a tutti , senza guardare alla 
nazionalità del primo salitore, che 
in questo 'caso è dì secondaria im­
portanza. Tanto più che, come di­
ce Rudantis. la nuova scala « deve 
essere o diventare internazionale» 

Quanto ai termini della scala 
sembra , si sìa tutti d'accordo di 
usare le Cifre, divenute ormai di 
uso comune, e meno atte a gene­
rare èquiyoci. Ciò s ta bene per la 
plassifica " complessiva dell'ascen­
sione, ma quando nel corso della 
relazione "si accenna a uri passag­
gio di particolare rilievo.^mi sem­
bra più opportuno di usare anco­
ra un aggettivo; anziché una :cifra, 
per salvaguardare quei pochi di­
ritti che ancóra accampa là lin­

gua italiana nell 'aridità delle re­
lazioni. Altrimenti fra cifre, àibbre-
yiazioni' e segni convenzionali la 
descrizione di un'ascensione ' arri­
schia ; di diventare un rèbus, è sa­
r à necessaria la guida per la let­
tura della guidai E' dunque neces­
sario fissare un preciso valore agli 
aggettivi che si usano. , i 

Soravito non approva lo sposta­
mento dei termini ..da me propo­
sto, rispetto a quelli della scala di 
Monaco, perchè, dice, se è vero che 
la scala deve, essere "fatta da chi 
ha esperiegiza anche del 6°,gradò," 
essa dovei poi servire-per. là massa 
e quindi è necessario usare termi­
ni ohe si addicano'al la media de­
gli alpinisti.- Sériza contare la 'dif­
ficoltà d i ' determinare questo li-' 
vello mediò, mi 'sembrà -ohe il' cri­
terio da adottare debba essere'uni­
co e cioè in base all'esperienza di 
coloro che hanno una conoscenza 
diretta di tutti i gradi. . ' 

Rudatis osserva 'che i superlativi 
assoluti sono da evitare per ragio­
ni linguistiche : nulla si oppone., a 
sostituire con « molto facile» e 
« molto difficile » i tèrmini di.<«fa' 
cilissimo» è .«difficilissimo» pro­
posti per il 1° e il 5 grado. 

Circa 1 limiti di grado proposti, 
Andrich li ritiene' « abbastanza 
buòni », Soravito li ritiene « esat­
t i e "tali da . resistere a ogni criti­
c a » , e Carlesso dichiara di essere 
del mio stesso parere. Rudatis in-, 
vece rileva che la lamentata am-; 
piezza del 5° e. del 6° grado, ri­
spetto, agli a l t r i gradi, può essere 
ima "impressione prevalèntemente 
psicologica,', data l'asintonicità del­
la progressione delle, "difficoltà, è 
insiste che là parete N del Pelmo 
per là via originale e salite consi­
mili debbano ritenersi tuttora di 
6° grado. A ciò rispondo ; cori; le 
pajole, dì iCarlesso, ohe è « certo 
che non è s tato-raggiunto ' ancora 
il 6° grado superióre, poiché 'vi so­
no itinerari sempre più dilficili, 
che attendono di essere violati D. 
Se vogliamo lasciar posto alle sa­
lite ohe..... ci promette Carlesso, 
dobbiamo necessariamente elevare 
i limiti infeo-iori del 6° e del 5? gra­
do di almeno mezzo grado. 

Sempre Carlesso aggiunge que­
ste interessanti .valutazioni: « Lq 

via Tissi sulla Tofana p.uò stara fie con uomini in calzoni stretti e 
:̂on la Stosser e"'^er conto mio è collctti alti, con damine coperttvdi 

più facile della yiii SoUeder alla Vesti e cappelloni enormi ricorda-
Civetta. .11 Sass Jjlaor (via Solle- no irionf.ino avvenimento. 
der) non può staile con le 'ul t imo II Club alpino fiumano ha vis-
conquiste, però ipuq gareggiare con suto una lunga lotta, tenacemente 
tutti gli altiri 6 grnjìi : e non si ere, combattuta, per affermare in ogni 
da ohe tutti ' gli ^itinerari aperti 
nelle nostre Dolonjiti 'dalla nuova 
generazione siano;di 6P grado su­
periore. Mi sembra invoce che' pa­
recchie di queste^«à-lite non stiano 
nemmeno con il t^ .inferiore e tu 
che sei, un uomo,..érazione, con sul­
la "groppa una sì-'iforte" campagna 
alpinistica, ceirca**! classificare e senza sosta 

gesto dei suoi giovani animosi la 
sua invincibile attrazione per l'I­
talia. 

Ogni atto, ogni manifestazione 
di irredentismo era mascherato 
sotto la parvenza dell'attività spor­
tiva, cautamente, poiché' l'occhiuta 
gpndanmeria austriaca vigilava 

di dare il yalore^^satto" a questi 
itinerari, lasciandiV a parte l'ami­
cizia di chiaohessii ». Per fortuna 
esiste- una Coanm!ssione apposita 
con l 'ingrato 'coiMj!lito di giudicare 

; ^"w^jfjr*'^'*!,* *r j 

Eppure si intuiva cnè la fiera a 
spirazione della parte migliore del 
popolo fiumano, quella che trova­
va unica fonte e sbocco spirituale 
in Italia, non poteva esser delusa 

delle ascensioni t ì t rui ' e fidiamo l dal destino. Nell'attesa e nella con-
nella sua competchza e nella sua tinua vicinanza di spiriti si pia-
serenità di giudizio. Intanto Ru- | smarono i conpi sui ' pittoreschi 
datis annuncia un^r t icolo sul <(Ri- monti che dominano i l golfo, poi, 
conoscimento deH testo grado », in | più oltre, verso le Giulie e le Do­

lomiti, verso audaci esplorazioni cui ha precisato ê vme sì deve poro 
cedere per valutare esattamente: 
è un manuale pratico ad uso del­
la suddetta Commissione?! 

Ancora Rudatis sritica gli esem­
pi proposti delle t ie Fehrmann e 
E*reuss al Campanile Basso, come 
limito superiore diil~4'' o limite in­
teriore del 5° grado', perchè frazio­
ni di vie (e come ìàlì da s<;artare) 
è'perchè di difficoltà quasi eguale. 
Pure equivalenti lìtiene le vie, co­
muni del Campanile f Alto e del 
••>ozzon, di Brenta,'; citati- come e-
«empi dei. l imiti i'iferiorè e supe­
riore del 2° gradoll^tPeapeonalmente 
ritengo la salita <̂ él Crozzon mol­
to, ciù complessa'fj'di maggior im­
pegno del Campaililè Alto (anche 
•se tecnicamente nòu;:presenta pas­
sàggi più difficili) .e come tale at-
',a a rapprescntaroril limite supc­
riore del medesin-o .grado. Ma è 
anche un po ' questione diumpres-
iioni soggettive eì_ come- ho già 
•letto, una scala P delle difficoltà 
può esser 'fatta spiò • in base alle 
tìSiD'Orienze del 

delle innumerevoli caverne carsi­
che. 

Ma dalle vette solitarie salivano 
al cielo le canzoni inneggianti alla 
vera Patr ia , quelle che in città co­
stituivano un crimine, infine, con 
la guerra, ì 'più fortunati seppero 
varcare il confine e combattere per 
vestire di realtà il loro sogno. E' 
così che il C.A.F., ben pr ima del­
l'annessione, iscrìve Fiume d'Italia 
t ra le sezioni del CA.I . La meda­
glia di'-Ronchi, decorando il ga­
gliardetto della sezione fiumana 
del C.A.I. premia l'opera dei suoi 
s o c i ' t r a ' i legionari della leggen­
daria gesta di Rondili. 

Oli aeroplani al gerviiio della montagna 

Quello che si fa in isvizzera 

ùossibile di arran'picatori. Ogni 
nuova oisservazioile. • e • proposta 
.quindi, purché fc.*i,data sull'espe­
rienza nersonale. .t'^rà ibene accet­
ta e porterà un iróovo conto-ibuto 
all'edificio che ci iproponiamo di 
costi-uire. -; ,; 

m proDiema •prospettato dal nostro 
coliauoraiore iiiZio uuinetti, ael c.A.l. 
di Milano, circa l'uiiLta che potreb­
bero avere ì veàvoii per gu scmiori 
e gli alpinisti in generale, allo scopo 

n:agKÌor numero ' di renutre access.oili nei minor tean-

neve 
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GRANDE GITA DELLO 'SCARPONE" A 

Si MORITZ 
9-11 Febbraio Ì935 

• • PER I CAMPIONATr INTERNAZIONALI 
, - DI SPÓRTS: INVERNALI. - (HOCKEY - ' 

PATTINAGGIO - SCI - BOB - SALTO) 

(Passapor to collettivo) 

- PROGRAM 
SABATO 9 FEBBRAIO - Par tenza in autopulmann da Milano 

(Piazza Palazzo Reale) alle ore 14. Arrivo a St. Moritz alle 
ore 19,30 circa. I^ranoz e pernottamento in Albergo. 

DOMEN. 10 FEBBRAIO - Pensione completa in Albergo. ^ 
LUNEDI' 11 FEBBRAIO - P r i m a e seconda colazione in Al* 

bergo. Par tenza da St. Moritz alle ore 16,30. Arrivo a Mi­
lano a l l e o r e 20,30 circa. 

- Q u o t a di partecipazione L. 200 
C o n allogjjio in Albergo di lusso L. 245 

La quota personale di partecipazione comprende: 
a) il trasiporto in autopullman Milano-St. Moritz e ritomo; 
b) il vitto e l'alloggio nell'Albergo .prescelto (le camere, nella 

maggioranza, sono a due letti. Le poche" camere ad un lètto dispo­
nibili saranno assegnate in base alla priorità dell'inscrizióne) ; ; 

e) le tasse, le mance, il servizio. ^ ^ ' :' 
Per maggiori dettagli ed inscrizióni ri-volgersi per posta .allo 

«Scarpone» Milano, via Plinio 70 oppUre-'pres'so la • 
Società Nazio naie Italiana per l'Incremento del Turismo , 

; «1 GRANDI VIAGOI» via RastrèlU 20,'Milano. Tel-8a')44 ' 

Il Presidente del Club Alpino I-
taliano,. on. Angelo Manaresi, ha 
approvato il seguente nuovo rego­
lamento : del Club Alpino accade­
mico i tal iano: 

«Art. 1. — Il C.A.A.I. si propone 
di coltivare e diffondere l'esercizio 
dell'alpinismo d'alta montagna, se­
gnatamente fra la, gùoveniu, aifia-
t ando ' i , soc i fra di loro, unendo­
ne le enei^gie, l'esperienza e le co-
gmzioni, soprattutto con indirizzo 
accademico, ovverosia di scuola^ di 
alpinismo .per ghiaccio, per roc; 
eia e per neve; quest'ultima, an-
cne nelle s u e mEmifestazioni in-
vernaii. ., • 

Ar t 2. -^ Il C.A.A.I. si dediche­
rà, in modo particolare, allo stu­
dio di determinate regioni di al­
ta montagna, specialmente delle 
parti più impervie. 

Art. 3. — l i C.A.A.I. è costituito 
come sezione autonoma del C.A.I. 
ed ha la seguente denominazione: 
« CLUB ' ALPINO ACCADEMICO 
ITALIANO». , 

La sede del à.A A.I. è a Roma 
presso la Sede Centrale del Club 
•Alpino Italiano. ', 

E' in facoltà del Presidente del 
Club Alpino Italiano di stabilire 
che l'Ufficio di Presidenza' delVAc-
cademico sia fissalo nel luogo di 
residenza del Presidente del C. A. 
A . I. • ;, .. •• • ^ , . ' . :.„>• ^-V' :' ^:'/. .', 

• I soci della sezione accademica 
sono nominati, di diritto, allatto 
della loro accettazione nel C. A. 
A.;,-!:' soci vitalizi del Clubj:Alpi-
ni) 'Italianol e corrie tali •oengono 
iscritti solo col versamento della 
quota spettante al C. A. A. I., an­
che soci vitalizi della sezione di 
provenienzgi oppure dì- residenza. 

Il C.A.A.I. ha un Consiglio di­
rettivo che si riunisce, di regola,, 
nel luogo di residenza del presi­
dente, 0 in altra località ritenuta 
idonea, rper detterminaie fagioni, 

dal Presidente stesso. 
Il Consiglio direttivo del C. A. 

A. I. si compone di un Presidente 
nominato per due anni dal Presi­
dente del C.A.I., su prpposta del 
Presidente del C.A.A.I. 

I consiglieri fungono da fidu­
ciari del presidente nelle zone al­
pinisticamente importantii ,e sono 
denominati " fiduciari di zona ' ' . , 

II Presidente del C.A.I. nomine­
rà tre revisori dei conti. . 

Tutti i dirigenti del C.A.A.I. de­
vono essere iscritti al P.N.F. 

:Alrt. 4. —̂  I soci sono individuali 
e dii un 'unica categoria. Tutti deb-
ibono essere soci di u n a sezione 
territoriale, del C.A.I. è m à ^ ì o -
renni. ', 

I soci venjgono proposti dai con­
siglieri fiduciari: la loro doman­
da deve essere corredata dall'e­
lenco delle ascensioni compiute 
(segnatamente senza guida « qua­
li capi cordata). La domanda me-
dfisimaCdovrà «ssere inoltrata a l 
Consiglio Direttivo de l C.A.A.I., 
per t r ami te , dèi fiduciari di zona 
e sarà l inna ta da due soci propo­
nenti e fldefacenti. • 
, La capacità tecnica. degli aspi­
ranti deve essere accompagnata da 

doti morali ineccepibili e da se-, 
ria preparazione culturale. > 

La noirlina degli Accademici sa­
rà fatta dal Consiglio Direttivo del 
C.A.A.I. e dovrà essere ratificata 
dal Presidente del C.A.I. 
•* Le proposte di nomina saranno 
inoltrate dai fiduciari di zona con 
parere motivato. ' 

Dopo la ratifica,- la nomina dei 
nuòvi soci sa rà comunicata ai me­
desimi, a c u r a , del. Presidente. del 
C.A.A.I.; l a . lorofriscrìzionè 'sarà ' 
valida solo dopo il versamento del­
la quota sociale, che dovrà essere 
versata , al Cassiene dal Consiglio 
Direttivo una volta tanto, in* Lire 
250. Il versamento ^significa, da 
parte del socio, la piena conoscen­
za ed accettazione del fegolamen-" 
tó sociale. Nulla dovrà essere ver­
sato dal 'C.A.A.I.',' alla Sede cen­
trale del Clulb Alpino Italiano, né 
alle sezioni ordinarie. 

Art. 5 . — I soci hanno diritto al­
le pubblìcaziioni edite, dal C. A. 
A. I., dopo la loro ammiseione; ad 
intervenire alle, adunanze indette 
dai fiduciari di zona, alle gite e 
'ai 'com-eghi socisdi ''ed a fregiarsi 
del distintivo del C.A.A.I. 

Art. G. •— Il Consiglio Direttivo 
ha il compito dì seguire e tutelEire 
gli interessi del C.A.A.I.; di prov­
vedere al la nomine dei soci, eecl 
'^'Art. 7. — ' U n socio che, per qua­
lunque motivo, cessa di far par te 
del Club Alpino Italiano; viene, di 
diritto, cancellato dal C.A.A.I. 

Chi, per . qualunque, motivo, ces­
sa di appartenere. al G.A.A.I., de­
ve restituirò il distintivo sociale e 
la tessera. . ' , 

Art. 8. — Sulla Sezione C A. 
A. I., spettano al Presidente Ge­
nerale d d C.A.I. tutte le facoltà 
a ba^e aftimìnistrativa, organica 
e disciplinare, che lo Statuto del 
CA-I. gli consente per tut te Io 
altre sezioni del sodalizio. 

Disposizione- transitoria. — Gli 
attuali soci onorari e benemeriti 
del C.A.A.I. resteranno come tali 
a vita. 

pò località atiUaUnente disagiate co 
me mezzi di ^comunicazione e le pro­
poste oallo stèsso avanzate nei due 
articoli recentemente pubtiiicati dal 
nòstro giornale, se hanno suscitato 
qualche dubbiò circa la loro praticità 
immediata, dovrebbero tuttavia essé­
re prese in seria considerazione. A 
sujfiaéfare }e afiermuzioni del Chi-
ne^L^f' rt^mag^iof conforto della sua 
tesi, vogliamo "àùceunal-e'tf "(lliiino" 
già si la ' m Isvizzera nel collega­
mento aereo della montagna. Mon è 
ancora il decollo sul campi nevosi 
neue vicinanze del rifugi, ma certo 
è Cile numerosi lonao vaile sono già 
serviti da linee aeree proveniéuti dal­
le principali città come Zurigo, Ber­
na. Basilea, ecc. Ad esempio, la S'wis-
sair- ha onKanizzaio atiualmeiite un 
servizio dt trasporto, a seconda'del 
bisogno, da Zprigo a;S. Moritz." Ma 
anche a Basilea, Berna, Altenrhein, 
ecc. si possono ordinare in ogni tem 
PO dei veli voli piccoli o giaiiui ^yei 
il trasportò dei passeggeri nell'En-
gadina 0 altri centri dei Grigioni. iDa 
S: Moritz ' si possono effettuare vóli 
circolari sopra le Alpi, previo accor­
di. Da Ginevra si possono raggiun­
gere in breve le stazioni di sport in­
vernali del paese di Vaud e del Val 
lese. - • '\ ' ' " 

Piloti eccellenti, esperti in voli al­
pini,, ed ottime macchine sono a di­
sposizione degli, ospiti invernali per 
voli del genere. Chi da uno degli 
aeroporti principali della Svizzera in­
tende recarsi per via aerea • in una 
stazióne sportiva invernale, viene in­
formato presso gli organi del traffi­
co aereo circa le condizioni di atter­
ramento e di rimessa per 11 velivolo, 
eoe. Il fatto che la frequenza di pas­
seggeri su queste linee sia aumen­
tata Indica in modo inequivocalbile 
quanto lo sciatore sappia apprezza­
re l'Importanza e la sicurezza dei 
servizi aerei anche nella stagione in­
veitale. Perchè non tentare qualohe-
cosa di shtìile anche da noi? 

In seguito alle disposizioni con\ 
tenute nei regolamento, che iriodi-
ficano quello in i vigore preceden­
temente, il Consiglio Direttivo è 
stato sciolto. La sede del Club Al­
pino Accademico Mattano è trasfe­
rita a Roma,' Carso Umberto, 4, 
mentre Vuffido di presidenza è a 
Milano, Via Silvio Pellico, ^.'cit­
tà di residenza delVaitualè Pre­
sidente del C.A:.A:I:, Conte Ing. 
Doti. Aldo Bonaeòssa. 

50 anni di vitadelCA.I. di Fiume 
i l i 12 gennaio, scorso la Sezione 

di Fiume del C;A.I. h a festeggiato 
il suo cinquantesimo anniversario. 
Essa è sorta, infatti il 12 gennaio 
1835, sotto il nome di «« Q u b alpi­
no I n u m a n o », per .volere di una 
trentina dì appassionati della mon­
tagna, che si poserò. subito all'o­
pera per offrire un nuovo e più 
sano svago alla laboriosa vita cit­
tadina del tempo.' Alcune fotogra-

Il bilancio alpinistico . 
dei. Giovani fascisti lecche'si 

Il segretario, federale di L,ecco, dr. 
Carwgail,, ihaiiitenuto' lai sera del» 15 
scorso 11 rapporto per l'anno XXì al 
Manipolo Giovani fascisti rocciatori 
leoohesi. Quésto manipolo si costituì 
nell'ottobre. Ii933 con 15 scalatori. Suo 
scopo era di tentare vie nuove suxle 
; montagne ; léccbesi , e, familiarizzarsi 
colle inassime' difficoltà déiràrràmpl'-
ramento.. Oggi 11 manipolo sta per 
diventare "centuria, seguo che gli ar­
dimentosi promotori hanno fatto scuo­
la, e si tratta,di scuola di coraggio, 
di ardimento, dì tecnica raif,finata. . 

fat t ivi tà esplicata in poco più di 
un anno è stata veramente ammire­
vole: basti dire che il manipolo ha-
comipluto 318 ascensioni in cordata,' di 
cui pareccnie per vie nuove ' e le a-
scensioDl individualmente considera­
te sommano complessivamente a 6^. 
Gli assi del Gruppo, Riccardo Oassin 
e Mario dell'Oro, hanno a l loro attivo 
43 ascensioni ognuno, delle quali ? 
vie nuove; seguono Vittorio Panzerl 
con 28 ascensioni, di cui 4 vìe nuo­
ve e Luigi Pozzi con 26 ascensioni e 
due vie nuove. Tra le vie nuove, 

(f ome abbiamo a suo tempo pubbli-, 
bato, tre furono di sesto srrado e cioè 
la «Piccolissima» di Lavaredo (cor­
data Cassln-Pozzl-Vitali). chiamata, 
per volere del Duce • Via XXVIM Ot­
tobre »; la parete del 'San Martino 
(cordata Panzeri^Augusto Corti) e la 
Coma dì Modale fcordata Dell'Oro-
Polvara-Tlzzonl). Tra le più ardite a-
scensioni di sesto grado. Sono la pri­
ma ripetizione italiana della parete 

!•* 10.30 
costa l'abbonamento annuo a 

«LO SCARPONE» 
hviaré vaglia all'Amministra­

zione de LO SCARPONE - Via PU-
nio. 70 - Milano (133). 

PREALPI LOMBARDE 
Artavaggio, Gap. Castelli <m. 

1600-1900) , 
Barbellino, rlf. Curò (m. 1900) 
Biandino (m. 1400-1500) . .. 
Campo Preaola (Palanzoné) ". 
Capanna Bruno (Val d'Mtelvi) 
Capanna Grassi al Camisolo 

(m. 2000) . i,, .f 
Capanna Pialeral (m. 1500) . . 
Cà S. Marco, (ra. ' 1800-2000) . 
Conca di Bazena .)•'. J/D". i • • 
Costa Imagna (m. 1000) . . . 
Foppolo (m. 1500) . . . , ; . 
Monte .Guglielmo (m. 1850) . 
Monte S. Primo (m. 1200) . . 
Oltre il Colle (m. 1000-1300) 
Passo Branchino, Valcanale 

(m. 1855) 
Passo del CainaUo (m. 1300) . 
Passo della Presolaita (me­

tr i 1286) 
Pian di Bobbio (m. 1600-1700) 
Piano Rancio (m. 1000) . . . 
Pian di Vaghezza . . . . . 
Pian del Tivano (m. 900-1200) 
Pizzo Formico (m. 1450) , , 
Bif. Bonardi al Maniva (m. 
,1800) 

Rif. Dasdana (m. 2102) . . . 
San Lucio (m. 900-1150) . . . 
Schilpario (m. 1125) . . . . 
Selvino (m. 962) . . . . ' . . 
Valcava (m. 1300) . . . . . 
Zona M. Alto e M. Pora (me­

tr i 1700) . ' 

ALPI LOMBARDE 
fraciscio dì Campodoloino 

(m. 1922) , . . 
Madesimo (m. 1550) . . . . 
Alpe Motta 
Dogana di Montespluga (19D8) 
Bormio . . ~ '. • 
Chiareggio (m. 1600) . . . . 
Capanna Zoja (m. 2030) . . 
Xrivigno (m. 1600-2000) . '. . 
Arnoga, Passo Foscagno (m. 

1800-2000)' 
Livigno (m. 1800) 
Stelvio, 3.a Cant. (m. 2200) . . 
Bif. Monte Livrio (m. 3100) . 
S. Caterina Valfurva (m. 1727) 
Piagherà (m. 2050) 
Capanna Pizzini (m. 2707) . . 

I Capanna Casati (m. 3268) . . 
I Capanna Branca (m. 2493) . 
ì Passo di Cavia (m. 2541) . . . 
I Passo del Tonale (1800-2000) . 

Rifiigiò'Lobbia Alta (m. 3040) 
Rifugio Pontogna 
S. Apollonia . . . . ' . . ' . 

ALPI PIEMONTESI 
Acceglio . . . . . . . . 
Alagna Valsesia 

i Alpe Devero (m. 1712) . . . 
Alpe Pila (Cogne) ". '. . . . 
Argenterà . . . : 
Balme 
Sardonecchia (m. 1312) . '. . 
Bedemie (m. 1900) . . . . ' . 
Breuil-Giòmein (m. 2004) . . 
Capanna Kiiid (m. 2160) . . . 
Capanna Maùtino. . ,. ,". '. . 
Capanna Zamboni ' (m. 2000) 

alpe Pedriola . . . . . . 
Cascata dèi Toce (m. 1675) . 
Champoluc (m. 1570) . . . . 
Clavières (m. 1800-2300) . . 
Cogne (m. 1534) . . . . . . 
Colle Chécruit (m. 1960) . . 
Colle Sestrières (m. 2O3O-230O) 
Courmayeur (m.vl224) . .. . 
Crissolo (m. 1200-1300) . . . 
Etroubles (m. 1500) . . . . 
Gran S. Bernardo . . . . 
Gemsland (rif. Città ' Busto, 

m. 2480) 
Gressoney la Trinité (m. 1627) 
Lago Gabiet (m. 2358) .. . -. 
Lago Kastel (m. 2215) . . . 
Lago Mucrone (m. 1900) . . 
Lago 'Vannino (Val Formazza) 
La Thuile (m. 1441) . . . . 
Limone Piemonte ' (1000-1200) . 
Macugnaga (m. 1327) • • • 
Moncenisio. . . . . . . . 
Mottarone (m. 1491) . . 
Otro (Alagna) m. 1674 . . . 
Pian della Massa . . . . . 
'Piccolo S: Bernardo V (m. 2188) 
Planpincieiuc, (m: 1582) ' . .. 
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Fragelato 30 
Rhémes Notre Dame (m. 1725) SO 
Rhuilles 40 
Rif.3.o Alpini in Valle Stret­

ta (m. 1750) 100 
Rif. Ciao Fais SO 
Rifugio M. D'Entréves alla Por­

tola 100 
Sauzed 'Oulx (m. 1509) . . . 30 
leodnlo 200 
Usseglio 50 
Valnontey . v , . . . , . _ . 160 
Valsavaranche (m. 1503) . . . 40 . 
Valtoggia Rifugio (m. 2224) . 230 
Valtournanche (m. 1627) . . 40 

. ALPI VENETE 

Alpi di Siusi (m. 1600-1700) . . 60 
altissimo (m, 2078) 100 
Asiago (m. 1000-1300) . '. ". . 20 
Avelengo (Merano) . . . . 70 
Rondone (m. 980-1400) . . . . 40 
Boscochiesanuova (m. 1400) °. 25 
Broccon (Castel Tesino) . . . 90 
Campo di Carlomagno (m. 

1680) . 1 7 5 
Canazei (m. 1463) 30 
Colle. Isarco, valle . - ' . , . . 10 

:» » monti . \ . . 120 
Cortina d'Ampezzo (dintorni, a 

m. 1500-1800) 70 
Corvara Ladini^ 30 
Cuna (m. 1800) 130 . 
Giogo S. Vigilio 70 
Grosté (m. 2897) 340 
Lavazè (m. 1800) 90 
Madonna di Campiglio (m. 

1515) . 130 
Malga Pozza ' iSO 
Marmolada 80 
Mendola (m. 1363) 30 
Monte P a n a (m. 1700) Valgar-

dena 70 
Monte Piana (Misurlna, 2325) 150 
Paganella (m. -2000) . . . . 120 
Passo Falzarego 100 
Passo Pordoi (m. 2242) . . . 120 
Passo RoUe (m. 2000) '. . 120 
Passo Sella (m. 2218) . . . . 50 
Passo Tre Croci . . , . " . . 120 ' 
Pocol (Cortina d'Ampezzo) . '. 80 
Rifugio Contrin (m. 2000) . . 100 
Rifugio Dux (m. 2264) , ". 150 
Rifugio Plose (m. 2449) ". . .- 5̂0 
San Martino di Castrozza (m. 

1450-1800) 50 
Selva (m. 1563) 40 
Solda . .- 120 
Tarvisio ". • 40 
Val Badia (m. 1400-1800) . . . 40 
•Vàneaizé '••(uì.''-'12SùO"'.""":" '̂>'v^"".- - ' « ^ ' ' 

APPENNINI 

Abctone (m. 1400) . - . - . . 150 
Campo Catino . . . . . . . . 60 
Campo Imperatore . . . . lOO 
Campo Pericoli 130 
Pian dei Valli (Rieti) . . . . 50 
Capanna Trebiani (M. Termi- . 

nino) 50 
Capracotta . . . . . . . . 50 
Prato Gentile . . . ' . . . . 70 
Ovindoli 70 
Roccaraso . . . . . . . . 70 
Aremogna . . . . . . . . 120 

SVIZZERA 

Audermatt (m. 1444) . .." 
Davos (m. 1561) . . . 

Maloia . . . . . . . '. 
Pontresina (m. 1803) . . 
S. Moritz (fondo valle) . 
S. Moritz (campi elevati) 
Zermatt (m. 1608) . . . 

150 
45 

120 
70 
70 

130 
80 

Il «Corso di sci deL Cevedale » a l 
rifugio D«a; (Val Martello, Gruppo 
del Cevedale), comunica in data 26 
gennaio u. s.: 

ria nevicato recentemente; lo strato 
di nove' è aumentato di 10 centime­
tri; qualità farinosa; le condizioni per 
le gite sono ora buone. La tempe­
ratura è in media: minima 10 gra­
di,, massima 20 gradi all'ombra e più 
di 18 gradi al sole. L'altezza della 
neve al ri rugo è di circa cm". 160 ed 
a metri 3000 è di cm. 200 in media. 

Nella conca del Passo Branchino 
IBergamasca) l'altezza della neve va 
da cm. 60 a 100, generalmente fa­
rinosa;' sciabile da quota .1400 ad el­

itre. E'''possibile la salita fino a Voi-
[ canale con automezzi tipo Balilla. 

nord della Cima Grande di Lavaredo 
e la prima e seconda ripetizione ila-
liana dello Spigolo giallo della Pie-
cofòNii Lavaredo. Tra le imprèse col-
lettivÀ merita di essere segnalata la 
ascensione della parete sud del Sasso 
Cavalli), con 10 cordate. . 

Il cfmandante del manipolo, Na-
saliti, ha letto una . partiqolareg^ata 
relazldne sull'attività, svolta, facendo 
rivìvere sotoriamente le imprese com­
piute/e parlando del prossimo, pro­
gramma, che è di conquistare nuove 
vette/e dedicarle ai nomi dei Caduti 
per /a Rivoluzione. 

LaiiiBvase!leilei[.iÌ).iIiSaDtiaiQili!|[ile 
Il primo dell'annoia-sàntjsigo del 

Cile e e ta ta inaugura ta la nuova 
sede di quella Sezione del Club 
Alpino Italiano, sita* in locali ele­
gantissimi nel {palazzo Deliciàs. 
Alla cerjmonia hanno presenziato 
Ù Presidente della Repubblica ci­
lena, il Nunzio apostolico, l ' incari­
cato d'Affari gr. uff. Renato Silen­
zi e tut te le personalità della colo­
nia i taliana. Un grande r i t ra t to ad 
olio rappresentante il D^ce\ t ro- / 
neggia nella sala delle riunioni. ' 

Nuovi 
E* terrilb«^( 

strozza ilojprS 
quale hjtnnjj/] 
dei 57 e" 
manda, in 
saltato degli' 
nati maestri 
mcolò B; 
Cannone, . Fra 
nato Francescl 
Andrea Laced, 

berlo Mutschlekner, Sebastiano O-
berhofer, Giustino Oberbaker,^ Gio­
vanni P.aluselli, Giuseppe Peintner, 
Pietro Pescolderung, Mario Rasi; E-
miUo Ramella, Francesco Salluard,^' 
Giacomo Scalei, Francesco Schran-
zhofer, fBoberto SkenK Umberto Hun-
teruber, Giuseppe Volcan, Andrea 
Yuerich; in totale 24. • 

l i w l 

Butti, L 
De Zullan. 

* Giovanni Giordano, \ 
'., Carlo Lauton, V-

l^ssìh del àernii 
m. ab30 

[PASSAPORTO /COLLÉTTIYO 
PROGJ^AMM 

^Sabato 16 Febt^afo: Pafrtenza da 
Milani), Stazione Oerltrale, alle» 
ore 14132; Aifiivo al yasso del 
•BeirniiiB, alleVore 20,30 cit^a. 
Pranzo e pernottamento. , 

Domenica ^7 Febbraio: Prima e se 
CMi'da colazione Gdomfftar-a dl-
snosiziane. Partlnza dal , Passo 
del Bernina alle ore 17.24. Arri-

a Milano, Stazione Ceoitnl'.c, 
23.21. '>k 

mota diypaiitecìpailonje L. yes a 
persona. 

(La quota lomprend* il viaggio di 
artdatia>rf .ritomo uh IH classe, U 
vitUrv J-'allogigio/in albergo), 

mi ed inicrizionì presso 
IRANDI VlAQOlS 
(azionale Italiane per 

l'Incremento del Turismo 
eo. ,via Rastrelli - 'Ml-eno 

Telef, 88044 

•.•,-ii;»*»'*«ìA-
1 ^ . • 
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L O S C A R P O N E 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

••o4o«< 

/ -,, Giussanl a v v . OamiUo 
Macaon i Bomolo 
Nagel i ng . Car lo 
N. N. 
Ha tne r Giul io 
Paol in i Giuseppe 
Miorini Ing . Fraueo 

VII" NataleTalpino 
Anche quest 'anno il Natale Al­

pino ha ottenuto un pieno suoces-
eo per merito dei nostri soci-che 
hanno risposto in modo generoso ' Hai>ers*aàt''Giac6mo 
airapipello della Sezione di Milano ^?^y_^!;!iii?, 
sia con versamenti in contanti che ~ 
coU'offerta di doni, superando il 
già lusinghiero risultato dello scor­
so anno. 

li Comitato venne presieduto dal 
Consigliere cav. Mario Bello coa­
diuvato da volonteroy colleghi. 

l doni consjfitenti in indumenti 
di lana, biancheria, tagli d'abiti, 
coperte, f?iocattoli, libri e dolci ven­
nero distribuiti il giorno dell'Epi­
fania nelle seguenti località: So-
maria, Sùeglio, Madesimo, Val Co­
derà, S. Martino e Cattaeggio Val-
masino, Lanzada, Caspoggio, Val-
furva, Lutago. Val d'Ultimo, Val 
Martello, Solda, Trafoi, Stelvio, 
Mazia e Slingia. 

Un particolare ringraziamento 
dobbiamo ai seguenti soci che vol­
lero, recarsi, in luogo $. presenziare 
alla distribuzione del doni: 
Sveglio (iper la zona del Legnone) : 
s Antonio Rossini e ing. Anacleto 

Mariani. 
Coderà: Enmanno Sandri. 
Madesimo: Nino e Maria Teresa 

Coirti. 
S. Martino e Cattaeggio ValmaSi 
no : géoni. Franco Nbhile e sorel­

la. Terèsai Mari, capitano Oddo­
ne Savoia. 

Lanzada e Caspoggio: rag. Fran­
co Vitali, rag. Carlo Mambretti, 
Agostino Berrini. 

Valfurva: Carlo Ferràrid, avv. ca 
valierc Carlo Agnoletto, Giusetp-
pc Giuliani. 

Vai Martello : Cleotilla Bigoni e 
Tina Laurenti. 

Solda-Trafoi-Stelvio : Renzo Ro­
vere. . 
Un Comitato locale formato dal 

le principali autorità presièduto 
dal Podestà e coll'intervento dei 
nostri delegati ha curato la distri­
buzione dei doni ansiosamente at-

Pugno in.^. Francesco 
Compagnia Asslcurasione Mi lano 
Riva ing . cay . Carlo 
Reina c o m m . ' r a g . Giuseppe 
Gal imber t i comm. r a g . Angelo 
Tozzi Emil io 
P a l a n d r i comm. ing. Fab io 
De Marcili comm. dott . Marco 
Tur r ine l l i g r . uff. ing. Gino 
ATV. Alessandro De Eenzis 
Cav. r a g . Erber to Barber i s 
Fo r tuna t i Menot t i 
Bon«ignore Nicolò 
Bertel Angelo 
Berl ini Cesare 
Romeo Carmelo 
Discacciati r a g . Franco 
Celli"a dot t . Mar*ìelIo 
Gual t ier i r a g . Aurelio 
Capelle Antonio i 
Guidi P ie ro 
Grand'uff. r a g . Cavalli Car lo 
Casat i Brioschi noh ine . G i a n 

F ranco 
Frova Ca r lo 
Banca Commerciale I t a l i a n a 
Pesci Silvio 
Brasca ing . Leonardo 
Ageni ia d i Milano delle Ass iou - . 

razioni General i Venezia 
Ca ica te r ra r a g . Car lo 
Guast i dot t . Alessandro 
Avv. E. A. P o r r o 
P o r t a Giovanni 
Avv. G. B. C a r u g a t i 
T. Musso 
Rag . A. Zet t i 
Borsa Valori 
Riga t t i ing; Antonio 
Volli .Aiitonio 
Prof. Basl in i 
Barzaghi cav . r a g . Ettor-; 
F r a t i - ArnaWo 
L 'Anonima In for tun i 
P ianca At t i l i a 
Ansbàchèr àvv . Luigi 
Cas i ragh i cav . Aldo 
Silvestri d o t t . Ferruccio 
Bonacos^a contessa Mar isa 
AUan ing. Adolfo 
Bina F r a n c o 
Fer r i r a g . Mar io 
Cainelli do t t . Car lo 
Gorlini cav. r a g , Gae tano 
Labadini cav . Luigi 
Rocca P ie ro 

Dott. ing . G iussan i Angelo 
Osnago Lu ig i 
Terruzzi Felice 
Sichirollo i ng . Giuseppe 
Fe r ra r lo do t t . Enr ico 
Conte Diego Melzi di Cusano 
Avv. Car iò Sa r t e sch i 
Suard i Leopoldo 
Schiavi Sigfr id tesi dai piccoli e dai poveri, già 

pei^suasi che anche quest 'anno la Credito ftaliano 
nostra Sezione avrebbe rinnovale ^"tSii'^Caiegari'^''"'* 
i l g e n e r o s o i n t e r e s s a m e n t o d e g l i Vittorio e L i n a Mezzanotte 
anni scorsi. E la loro asipettativa zancan Mario 
non fu delusa, perchè tutti eb­
bero un segno tangibile del buon 
cuore dei soci della Sezione, come 
provano le calorosa testimonianze 
avute dai nostri delegati e le in­
genue affettuose lettere di ringra­
ziamento ricevute in c)iuesti giorni, 
sincera attestazione della gratitu­
dine dei valligiani. 

Con riconoscenza ringraziamo 
tutti 1 buoni che ci confortarono 
col loro aiuto, ed uno speciale rin 
graz lamento doòb tanno ai soci 
Contessa Marisa Bonacossa, Cleo­
tilla Biffoni. Angelo Bertel. rae 
Paolo Isorni. rag. Franco Vitali, 

l^r-^^^eetrtm. *do-f*:-ef?3t'stino Frigerio che 
f con lì'efifieaciRsima loro oipera tan­

to contrihu'rono al buon esito del 
Natale Alpino. 

Oro-ria;! iosi per aver racrsiunto co­
sì bi-iMantcmerito il nostro scope 
benefico, come lo prova anche il 
cotiiini nei mento espressoci dalle 
Sui^eriori Autorità, chiudiamo il 
VTT Natale Alvino assicurando i 
nostri buoni montanari che i soci 
della Sezione di Milano, nel nome 
dell Duce, già fin d'ora T^rometto-
no il loro aiuto pel prossimo in­
verno. 

O F F E R T E 
L, 

LE 
Mariani ing. Anacleto 
Rossini Antonio 
Chior-zotto Giulio 
Gilardi Carlo 

50.-
25.— 
20 . -

3 . -

Oonte Ugo d i Val lep iana 
Alberti P a o l o 
Vaghi E d g a r d o 
F o n t a n a Eoux Dora 
Pi roni cav . Frajicesco 
Rag. Car i s s imi e Vi t t an i 
Amedeo P a o l o '. 
Freuler G. R. 
F.Ui F a n t o n i 
G. Bonoli 
Broglio Graziel la » 
Caiazzo Banfi Ani ta 
Cav. Piero Vanzet t i 
Susy P ie ro Bello 
Onorato Besozzi 
Cav. A. Fog l i a 
Comm. Crivelli 
Dott. Barol i 
Dott. G. Brocca 
Mario Zappa 
Asnaghi G 
G. O. G iann iu ' 
Muriari caV. r a g . • Giorgio" 
Gr. uff. r a e . Mosca Giuseppe 
Avv. Elio Eaicevicn 
Oliveri Gas tone 
Barbier i Aldo 
Zeda E n r i c h e t t a 
Dott. Virg in io Eamazzo t t i 
Boni r a g . Car lo 
Eighini ing . Paolo 
Bianchet t i ing . Giacomo 
Grossi ing . Car lo 
Ber tare l l i dot t . Guido 
Grossi ing . Arr igo 
Sede Cen t ra l e O.A.I. 
Fr igerio d o t t . Celestino 
Genazzini Giovanni 
Banca Pon t i 
A'iievi c o m m . Enr ico 

100.-
6 0 . -
50.— 
25.— 
1 0 . -

100.— 
60.— 

100.— 
300.— 

' 50.-: 
100.-
60.— 
6 0 . -
50.— 
20.— 
50.— 

100.-
100.— 
125.-
25.— 
24 . -
10.— 
50.— 
50.-
5 0 . -
60.— 
6 0 . -
60.— 
25.— 
20.— 
6 0 . -

50.— 
50 . -

lOflO.-
10.— 
6 0 . -

•60 . ' -
• 6 0 . -
100.— 
100.— 
50.— 
50.— 

ino.— 
60.— 

20O.-
, 2 0 . -

50 . -
2 0 . -
6 0 . -
2 5 . -

100.-
6 0 . -
4 0 . -

100.-
22 . -

1000.— 
20.— 
5 0 , -
25.— 
20.— 
10 . -
5.— 

10 . -
5 0 . -
2 5 . -
3 0 . -
2 5 . -
20.— 
5 0 . -
10.— 
2 0 . -
2 0 . -

600.-
2 5 . -

' 50 . -
50.— 
6 0 . -
50.— 
50.— 
SO.— 
5 0 . -

100.— 
20.— 
25.— 
50.— 

100.— 
1 0 . -
10.— 
2 0 . -
50.— 
60.— 

100.— 
50.— 
2 5 . -
25.— 
25.— 
2 5 . -
10.— 

' 15.— 
ì 5 0 . -

100.— 
6 0 . -
10.— 
5 ; -

20.— 
100.— 

50.— 
60.— 
15.— 
45.— 

100.— 
30.— 

150.— 
350.— 
100.— 
100.— 
lOO.— 

Mosca g r . uff. r ag . Giuseppe, Bina Gal-
lajrati Scot t i , Civita Angelo, Manifat­
tu re L a n a di Borgosesia, Comm. Ferd i - ' 
nando Borlotti , Scr in i B r u n o e Miglia-
vacca A., Gazzola Carmen, Biro Magda, 
Ròvere Renzo, Dondona M a r j Teresa^ Ma, 
gr in i e Calzolari , F a m i g l i a Chiodi, b ig . ra 
Conti, Caprioglio r a g . prof Franco. Sa-
gramoso colite do t t . i n g . Guitìo,' Vitali 
r ag . F ranco , Orsini Adele, Vital i r ag . 
Franco (II invio), F u i n Savino, Oagna 
Amedeo, Ansbacher Gabr ie l la , Lanificio 
Rossi, Maglificio Scot t i , F r a t i Arnaldo, 
Bonicat t i Michele, Niggeler ing. Willy, 
Silvestri do t t . Ferruccio, Fra te l l i Calde­
roni, Giann i Tulio, Sete Cucirine, Bonzi 
dott . Leonardo , Ranch Eugenio , S. A, 
Daniele. Eel lavi ta . Calzificio Santagost i -
no. F.lli Gagl ia rd i B u r c h i a n i Delio, Ro-
mauin l do t t . Emilio. 8. A. Car lo De Mi­
cheli, Ber ta re l l i Maria . Dot t . Vi t tor io e 
Maria Lombard i , Azar ian Aris t ide , -De Mi­
cheli Ucelli prof. Emilia , Maglificio For-
memtinl P i o , . Seregno, . Calzificio Luigi 
Prea ton i . Fabbr ica Magl ier ie Siccardi 6 
Colombo, F . Pe t t inaro l i , Bonichi Enrico, 

Guerreschi Giacomo, Bèr te l Angelo, Mau- : D r r ^ t t t t i m . : » r^r\-r\f^^rx^r\'ws^ 
privez Ar turo , P M m i a t a Fabbr ica Ma- | * ^ * " * * * " * ^ • - • " » * * ^ * ^ ® " ^ ^ 
glieric Si>ortive dj l P i l i Zanetti^ Bocca 13 F e b b r a i o - P j o f . c o m m . L i n o 
Et tore Gironi cav.-Guglielmo, Cur t i Nino, : ir • «r , i j , , - \ 
fiucioni rag. Luigi. Nidasio Vcnzaghi An' ! Vaccari : u.Nel mondo delle piante 
gela. F o n t a n a Vcnzaghi^ Agnese, Bona- \ alpine n cos-a Zelmira , Omodeo Giuseppina, Apra 
Pina, Lauren t - Tina, Cappelli Michele, 
I ta lo Ciana, . Cav. sAnselml Anselmo, P a ; 
sini Gaspare de i L o Scarpone» , Pircjni 
cav. Francesco, ' fiamiUretti Carlo, ' Soc. 
per la Fi la tura , dèi»-Cascami Seta, Amo-
deo Paolo, Bianchi Giuseppina , Comm. 
WattarellI Alberto,ICrtiirimoldi dot t . Fe­
lice, Ricca Luigi. , [Bigoni Cleotilla, Cav. 
Piero Vanzet t i . S.'IA. Presb i te ro , Lanzanì 
iot t . Cleto. Maglificio di Carav$igglo. 
Dott. P ie r Luigi Viola, B à r u f f i n i - a w . U-
lisse, Ucelll Onidb e C a r l a , AotonioU 
comm. Emilio, Merli Giovanni , Costaai-
trni E t to r e , Graesf Luig-a e Valent ina , 
Car t iè ra A. Binda, F a m i g l i a Chinet t l , 
Famigl ia Zipoli, Dell 'Acqua Carlo Fa­
migl ia Pao l in i , Ori TTff. E t t o r e Moret t i , 
Boc. I t . P r o d o t t i . M a g g i , Soc. ,An., Arri* 
goni. Crema. ' A ' 

Itobertp Gazzaniga, Lisetta Porro e Maria Vittoria Torirani, foloorafati da 
Augnsio Porro alla Fourcla Surley, t>ochi momcntiprima della catastrofe. 

, - : : • • ' » 

la ÉQiai del Pizzo uisili 
T" 

Hanno i n v i a t o doni : i n d u m e n t i , sveglie, 
saiwne, l a n a , gener i a l i m e n t a r i , giocat­
toli, t essu t i , ecc. i « ignor i : 

Sacchi LTjciano, Det toni Guido, Gr . uff. 
sen. Borle t t i Senatore , T u r c h i Amelia. A. 
Branca e C , Oonf r a g . Cesare . S. A. 
Sirio. Skihiavoni Giuseppe, B r a m a t i Olga, 

Il mesto cortei, aperto dal gagliar­
detto della Sezione e dèlio Sci Club 
C.A.I. Milano accompa.?nato da soci, 
seguiti dalle guide e, dalle altre as­
sociazioni, con fl'n lungo giro si por­
tò alla dhiesa d! San Fedele, e, doipo 
le solenni esequie, secondo il rito fa-
sicis-ta, S- E Manaresi fece l'appello 

Al momento della catastrofe sì tro­
vavano In Engadina e accorsero con 
energia e prontezza il fratello degli 
scomparsi Avv. Attilio Porro, i con-
Boci Orfeo Parodi, Luigi IRossari. Ma­
rio Zappa, Beppe Crivelli, il signor degli scomparsl. 
Bernasconi di S. Moritz, il signor i (Resero omaggio alla salme, colio-
Claudio Saratz di Pootresina- Aocor- cale nel salone della-Sezione, trasfor-
sero ipoi in .Engadina il Presidente mato in camera, ardente, numerosls-
del C.A.A.I., Conte» Ing. Aldo Bona-^ simi soci e amici, e le autorità d t -
cossa, il Presidente dello Sci Club i taidiaie, da IS. E; l'on. Angelo Mana-
C.A.I. Milano, Conte Dott. Ugo di Val- niesl a S. E. U i^refetto ài Seigre-
lepiana, il Consigliere della Sede farlo Fedemje* al Comandante de^ 
Centrale. Olindo Schiavlo, l'Avv. Ani- Corpo d'Armata,* al Sig. Gianotti Ca­
galo Massmini insieme ad alcuni londer, Piresldente della Sex. -Bernina 
consoci e parenti dcigll infortunati. (],e,i club Alpino Sv'izzeiro .A tutti la 

;Lo (guide dell'Eng-adima eoa slancio iDlrezione r'icon(èoente porge vivi irin. 
ammirevole e organizzazione'P^itetta, gpaziamenti |' . 
da Pontresina, da Silvaplànà e' da •. . ., .ji. 

a r r r l c u p e r o S ' ' s a l m e ; T d ' U COIIlineiDOi:àZÌOne MU %M^ 
esse e al consocio iSanatz di Pontre-, • j • x-» _ ' 4 i - r-»: : « • _ 
Sina, ammirevole come sempre nel d e l V^onsi&llO U i r e t t i v o 
porgere aiuto nelle occasioni più gra-1 ._ ,r.i„„,i„v,„-l„ f„+o,.n«.njo+« n „»„ 
vi, il nostro più commossosr ingra- , ,^^ DirezioneJainterpete^^^^ 
_ ; ' „„„ ,_ timentp di tutti i soci recandosi a 

N.lB. La conferenza avrà luogo 
,alle ore 21,15 nell'Aula Magna del 
Ginnasio Beocaria* in 'Piazza S. A-
Jessaindo; ' ' . \:' ' • ' 

Una -conferenza di 'Vai iepiana- a ' Son-
•Irio, -— Giovedì «corso 24 corr . il conte 
Ugo di" Val lep iana h a t e n u t o a Sondrio, 
davan t i ~a numeroso pubblico i)er invito 
di que l la Sezione del 0 . A. I . u n a con­
ferenza e u l . t e m a : « T r e a n n i di att ivìt l i 
dello Sci Club 0 . A. I . Mi lano» i l lustran­
do con numerose e belle proiezioni .« 
varie ascensioni compiu te . Il- confereo-
sier© così benemeri to nel campo dello s o 
ed a lpinis t ico, h a f a t t o vedere in una 
rap ida af fasc inante v is ione le g rand i bel­
lezze delle Alpi, p a l e s t r a della sua ar­
dente , passione. ... 

MiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinimmniiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiinig 

NOTIZIE IN FASCIO 
-iRegali dai soci. — Bazzi -C.,'foto­
grafie ;,Bocchloli comm. Mario, nu­
merose -pubblicazioni alpinistiche e-
stere; Clerici Giuseippe Alfonso, rivi­
ste mensili; Mollnari ing. Carlo Al­
berto, numerosi volumi per te bi­
bliotèche delle vcapanner Pastofe Pier 
Pranco e Pontecorvo ^Giacomo,..foto­
grafie: • -,• ^ ' : 

Al gentili donatori i più vivi rin-
graziamenti.~ • ' 
..Riduzioni, ferroviarie SO e 70 per 
cento."— Il ribassi,del.70% sono con-: 
cessi ai ' soci di età comipresa fra i 
15 -anni ,com(plutt"èdJ i 50, i,ribassi, 
del 50% sono cotìcéssi senza •limite 
di età; per gli ufficiali di gara non 
vi..è limite di età. 

Apertura rifugi 
I seguenti rifugi, completamente 

attrè'zzati e migliorati, r imarranno 
aperti con servizio d'alberghetto : 

GrUiptpo Grigne - Carlfi Porta 
(m: 1400) tutti i giorni. ... ' 
- GruiDipo Ortles -..Cevedale: dal 20 

febbraio al 30 aprile : Gianni Casa­
ti [m. 3267) - Città,,di Milano (me­
tri 2573T - Serrìstori (m. 2721) - Dux 
(m. 2264) -• V Alpini dm.. 2S77)'.-
Branca (ra. 2493).,, , . - ' 

GrupfDo Pala pianco dal l.o mar­
zo--al 30 aprile. Diaz (metri 2652). 

ziamento. 
Il giorno 7 appena ricuperate :e sai presentare allejl Famiglie le condo-

v « n e r o cTtocaV neuS ohiela di g"!?f^ J l E 5 » £ ? . ! : i ' l l \ ' ^ ! * ' ' S r ° ; -
iSllvàTil'ania. Ili attesa ohe fossero Con­
dotte a termine le praticbe colle au­
torità svizzere per il Ti*orno in patria, 
e fu Un continuo pellegrinaggio di al­
pinisti edatoitantl a poirgere il reve 
rente sia'uto. 

Il seguente gioirno 8, ottenuto 11 
nu'la osta, ed 'mpartita la benedizio­
ne, le cara siaJme vennero trasportate 
ft Mii'ano ove giuns'erro alla sera tar-

Eliseo Porro byavu to nella doppia 
sventura la più 'dolorosa delle prove. 
A lui che alla montagna diede tutta 
la vita nel Club Alpino ed in guerra, 
giunga il nostro; affetto reverente. 

Nella seduta dal 24 gennaio 
il Presidente :;iiconte Alberto Bo­
nacossa ha comimemorato con meste 
parole i oairl scompairsil Ha ricordato 
come l'oipera Jei consoci s e stata di 

di, alla sede, nel salone de'la Sezione, .fervido, volonteroso, affettuoso aiuto 
Trasformata in camera ordente. 

Le salme vennero vegliate, giorno 
e notte, contemporaneamente da soci 
della Sezione, deU'AjN.A., del Gruppo 
rionale d'Annunzio, dalle guide di 
Va'jtuTva. e dalle rappresentanze del 
Consiglio dell'Ordine degli Avvocati. 

I funerali, imponentissiml, riuni­
rono un numero enorme dì persone, 
oma'g!gio straordinario e imilimentl-
cabile. 

M O N O G R A F I A N . 8 6 ( s c i i s t i c a ) 

Punta Telegrafo 
(m. 2505) 

••. ,Trfi le zone a torto dimenticate 
"dalla massa sciatoria della pianu­
r a , vi 6 quella delle Plose, e il 
fatto è incomprensibile non poten-

,dosi occeipire la difficoltà di acces-
B̂O, perchè se vi e una,regione ben 

> servita e ottiimamcnto organizzata 
-è proprio questa. 

• • TI Gruppo delle Ploso si eleva a 
'oi-jentc di Bressanone, ed è limi-
' tato verso N dal solco del Rio Lu-
ison, e -a'iS da quello del Rio d'Eo-
res, che danno il nome alle proprie 

-valli. 
- Il M. Telegrafo è la vetta più 
•occidentale del settore e, senza .es­
sere la più elevata, è quella che, 

' per la grandiosità del panorama, 
la facilità dì accesso e la vicinan­
za di un rifugio, viene ad essere 
la più frequentata. 

Carte topografiolie. — Per farsi 
-una idea complessiva della località 
è molto utile la caria « .Dolomiti Oc­
cidentali », scala 1:100.000 edita da 
Kartogr. Ansia It G. Freytag e Berndt 
A. G di-Vienna, mentre per lo stu­
dio del tesene servono le tavolette 
dell'I. C. M'. (1:25.000), Bressanone e 
Luson. 

Bibliografia. — 468 itinerari sciisti­
ci dello Sci Club C. A. I. IMilano. 

Modo e località di approccio. — In 
ferrovia; Bressanone sulla linea Ve­
rona-Brennero. 

Pernottamento. — Al Rifugio Scia­
tori di Plancios aperto con servizio 
d'alberghetto tutto l'anno i e con ipos-
sibilità di pernottamento per circa 
50 persone; oppure al Rifugio delle 
Plose in prossimità della vetta, con­
dotto e tenuto in un modo veramen­
te esemplare. 

Vettovagliamento. — E' inutile a-
vere provviste nel sacco per la faci­
lità ohe si ha di trovare confortevo­
lissimi luoghi di ristoro. 

J l B̂  Hi ; Ŷ .,; R;;fl̂ ^ J ; 
| V | i Monfòrtè • 21S Ang. 1 tì 

j | r t ìcoÌ t sportìyì>;ÀbÌMglfc 

Orario ferroviario e di approccio. 
Andata: 

p. da Milano . . . - . ore 15.35 
. » 17,58 
. » 18.15 

,. . 22,08 
. » 22.15 
. » 24.— e 

a. a. Verona . - . . . 
p. da Verona . . . '. . 
a. a Bressanone 
p. da Bressanone '. . . 
a. ai Rif. Sciatori ' . '. . 

Ritorno: 
p. da Bressanone 

- ore 16.43 
a. a Verona . » 20.35 

da Verona 

20.39 
1.45 

20.36 o 21.39 2.U 
a. a Milano . » 23.30 o 23.45 5.40 

Costo del viaggio — iDa Milano a 
Bressanone, andata e ' ritorno: ridu­
zione 50% !.. 64, riduzione 70% 
h. 40. . • . 

ITINERARIO DI ACCESSO 
AL RIFUGIO 

Scesi alla Stazione di Bressanone 
attraversare il paese e U fiume Isar-
co, al di là del quale si svolge la car­
rozzabile che tocca Millan m. 573, per 
salire con larghe svolte dapprima a 
Cleran m. 851, poi a Melano m. 894, 
e infine a S. Andrea m. 958 (accorcia­
toie per pedoni). iDopo , quest'ultima 
località, tagliando a «lezza costa gb 
anfratti selvosi del monte, la strada 
si porta a grande altezza sul fondo 
della Val d'Eores, raggiunge il ca­
poluogo S. Giorgio m. 1505 (possibi­
lità di pernottamento per 20 persone 
In trattorìe): continua poi per vaste 
radure e giunge al iSanatorio di Plan­
cios, m. 1699-

{Fin giti è possibile giungere di so­
lito con automezzi, da fioleggiarsi a 
lìressanone). 

Si prosegue poi per una carreggia 
bile che, -alzandosi lentamente, gira, 
in piano un costone boscoso, e si por­
ta con un'altra breve salita, sul dorso 
di quello che separa il grande vallo­
ne scendente dal M. Forca, dove sor­
ge il -Riifugio Sciatori m. 1S94. 

La discesa di solito si compie lungo 
la stessa strada, che, per il limitato 
traffico, si presta a una lunga e fa­
cile scivolata. 

Nota. - Chi volesse salire a piedi da 
lìressanone deve calcolare di impie­
gare ore 2 fino a S. Giorgio, e altre 
ore 1,30 per raggiungere il Rifugio 
Sciatori; totale ore 3,30; 

Salita alla Punta Telegrafo. - Dal 
lltfugio Sciatori una ben tracciata se 
«nalazldne a paletti si svolge verso 
N e, per facili pendii, a ripiani e a 
conclhette porta dapprima alla conca 
terminale della selletta tra la Punta 

Telegrafo e la Pana Grande, donde, 
piegando decisamente a sinistra, si 
raggiunge il grande fabbricato del Ri­
fugio Plose (ore .1,30). \ 

Al di là del rifugio si sconge poco 
lontana la vetta del M. Telegraito, al­
la quale si -perviene attraversando un 
tratto del facile versante occidentale 
della cresta, dhe, dopo una brevissi­
ma discesa, si percorre per il filo 
sufficientemente largo e sicuro. 

Panorama. - E' uno dei' più gran­
diosi e com.pleti delle Alpi Orientali, 
si estende verso-il Garda e sui grup­
pi del Brenta, dell'Adamello^ della 
Presanella,, del Cevedale, dell'Ortles, 
delle Venuste, delle Breonic, delle Pas-
sirie. delle Aurine fino a quello del 
GrossuLocHner; verso S: sUl rovescio 
delle Dolomiti: vicinissima' le giogaie 
di Tessa e le' Sarentine- Tàvola ^pa­
noramica sulla vetta. 

Discesa. - A coloro clii» volessero sce­
gliersi per la discesa altri' itinerari, 
raccomandiamo i seguenti: ; 

1) iDal Monte Telegrafo ritornare al 
Bifugio Plose e, per l'ampio costolone • 
SO, abbassarsi al Giogo Bello m. 2S19 
(segnalazioni); di qui. per un 'pendio 
| n parte 'boschivo, cnalarsi direttamen­
te al Sanatorio di Plancios, 

2) Dal M. Telegrafo ri 'ornare al r i . 
fuigio e seigulire.la parte terminale del­
l'itinerario di salita sino alla sella 
m. 2385. Da questa raggmligetre il M. 
Pana Grande (m. 2547) e, dapprima 
per cresta, poi al disotto di essa; ab­
bassarsi alla sella successivia. La som­
mità de'la quota 2563 eironoanwmte 
indicata dalla carta de'.ri.G.M. come 
M. Forca Orande, si gira poco sotto la 
cima (percolo di valanghe), per riu­
scire alla sella m 2487. Qui di solito 
si tolgono gli sci e, per une calata, 
si raggiunge la sommità del M. Forca 
Granide metri 2574, a'u'andosi con una 
corda meta'lica, affraw^ata a pa'et-'i. 

Dalla vetta (levare le pelli di foca) 
si inizia una lunga e ininterrotta di-. 
scesa che può svolgersi: 

o) verso S per il largo costolone 
meridionale tutto aperto, fino alla 
croce m. 1974, dove si Incontra la stra­
da che riporta a destra al Rifugio 
Sciatori; 

b) per ili costone SE, che si -«ai} 
bassa con pendii magnifici al jMoa-j 
taccio, donde è labile continuare in 
direzione, del Pasao iRodella, prima 
del quale si raggiungono 1 Masi metri 
1968, dove si incontra la strada die 
porta a destra al Rifugio Sciatori. Op­
pure, dal Montacelo, si continua per 
il larifhìssimo costolone SE a facili 
pendii e a larghe terrazze, fimo alla 
Conca, dove si raggiunge 11 fondo 
della valle pei-corsa dal Rio Lasanca. 
cbe, svolgendosi a N con mite pen 
denza, sbuca al Fabbro m. 1112 nella 
Valle Luson. Proseguendo per il fon­
do valle ormai molto aperto, e, pas 
sando da S. Nicola, si riesce al capo­
luogo Luson m. 971, donde, con l'au-
tn-mobile si può, ritornaTe a Bressa­
none. 

Dott. Silvio Saglio 

Ha rimgrazlato il cav. Attilio Manto 
vanii che h© diretto in modo così buo-
no 'le esequie, '<'A cav. avv. Angelo 
•Massiimini che èi è i>rodigato, il sì-
gnor Marni e l'ayv. De iRenzls sempre 
•instancabili. Un'elogio paTitico'are fu 
da luì rivolto ai conte Ugo di Valle-
piana" che organizzò col'o Sci Club 
C.A.I. Milano là salita di un centi­
naio di soci al iPizzo Cortvatsch do­
menica 13 geninaio, facendo celebra­
re unia messa dì sufCraglo 

SCI CIBBJJUI. MttANO 
Prossime gilè 

Febbraio 9-10 Altipiano del Bandone 
• (Tomento)-
Febbraio 10-11 Cima Vertana (me-
, t r i 3541 - Angelus (m. 3536) Re­
gione Ortles Cevedale. . 
F'eblH-aio 16-17 - Traveirsata: Pian di 

Bobbio - Artavaggio - Culmine di 
"San Tieiro, 

Febbraio 17 Passo di Longià (me­
tri 2812). 

Informazioni:. P. Marimonti, -via Bre­
ra,, 2 - T e l . 80659-. 

•Corsi di sci a IWladesirtio.-^ Conti­
nuano , a'Madesimo ì corsi di sci di­
retti dal maestro Mario Bernasconi. 
Notevoli facilitazioni ferroviarie, au­
tocorriere e negli alberghi sono , ac­
cordate agli iscritti. Per .ìnfonmazio-
ni rivolgersi alla Segreteria. 

Facilitazione pejl Mottarone.-— La 
direzione compartimentale di Milano 
delle Ferrovie dello Stato, per favo­
rire gli studenti,. 1 balilla e gli avan­
guardisti che intendono praticare lo 
sci nei giorni di vacanza non festi'vi, 
ha posto in vendita, fino al 28 marzo 
p. V., speciali (biglietti di andata e ri­
torno da Milano pel Mottarone al 
prezzo di L. 40;60' in 2.a classe e di 
L. 23 in terza. La validità di tali bi­
glietti è limitata a un sol giorno. 

SCUOLA SCI VALLE MARTELLO 
Due celebri maes t r i d i ECI d a n n o 
lezioni per t u t t a la s tag ione Inver­

na le nel g m u p o Cereda le , eoo. 
7 g i o m l d i c o r s o s c i i s t i c o <-. 6 5 

Rivolaersi: AIBEKGO STIEtER. Mailello (Boluno) 
; ATTACCO DA SCI - • 

RAZIONALE MODELLO 1034 

CREMA Di EMMENTHAL 

marca "GALLO „ 
. S. A. ANGELa ARRIQONI - CRéMR 

CHIEDETELO AL VOSTRO FORNITORE 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

(SPORT 
t t O p E N 
1^ P. DUVIA 
'Vendita spedale 

^ l | di,sci completi 
Frassino extra L. 75.-

TUTTO L'ABBIGLIA-
MENTO PER m 

G0&FEZI0N1 
SU MISDBA < 

4 Tel.8G957 MILAHO 
Via Dante (iiteno) 

£ 0 se i or o r e f>r ovetto 
Ca stìkatticc e l e o o n / e 

ve5to.no Costumi confezionati 
dalla SARTORIA 

GIUSEPPE MERITI 
MILANO 

V i a D u r i n i , . N . 2 5 
Telefono 71044 

da moltissimi anni specializzata 
in tutte le migliori Confezioni 

Sportive 

Sci e accessori di tutti i tipi, di 
tutti i prezzi e delie più quotate 

' marche 

SALA-SPORT 
P. Semplòne 

Via[esarifDoanii.Eifezia 
Tel. 92-283 

P. Vittoria 

Piazzale 5 Gioroati 
Tel. 53-994 

Casa specializzata per confezioni Sportive 
Sartoria propria 

T u t t o r e q u i p a g g i a ­

m e n t o p e r s c i a t o r i - A r -

t i c o l i d i m a r c a - N o l e g ­

g i o s c i - S l i t t e 

Sconto ai Soci dell'O.N.D. - C.A.I. - GUF 

LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
F O N D A T O N E U l O O © ' 

MILANO 3 
VIA GAUDENZIO 

FERRARI 
( P O R T y V Q K N O V A ) 3 M Ù 

P I A N O T E R R E N O T E L E F O N O N. 31 -963 

c 
A 

D 
I 
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om'perate i l m a t e r i a l e s e n s i b i l e da 
CARDINI: lo avrete sempre fresco di 
1̂  scelta e avrete il vantaggio della 
precedenza per lo Sviluppo e la Stampa 

- sul materiale acquistato altrove. 

ndate da CARDINI a farvi sviluppare 
e stampare le vostre ' 

Lastre e Pellicole 
Avrete lavoro perfetto » 

e a prezzo conveniente 

icordate !.... , 
CARDINI - ; 

sol6 CARDINI 
può contentarvi nei vostri lavori foto­
grafici . . . 

opo aVer.provato CARDINI» aditelo ai 
v o s t r i am'ici e c o n o s c e n t i che da 
CARDINI si rimane sempre soddi-
sfatti L . 

lavori di CARDINI sono tecnicamente 
perfetti. Sono eseguiti' nelle migliori 
carte e si conservano eternamente 

on ci credete ? 
PROVA TE e 

lo VEDRETE 

nsomma, solo così vi convincerete che 
per il materiale garantito e lavoro per­
fetto non c'è che CARDINI, solo 
CARDINI, sempre da CARDINI 

^iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiS 

Sn.-IOOOpalaiDiafsliIir [azione liqiililosuUfs' 
Visitate il pili grande assortimento Sci Nor­
vegesi (M. Eriksen - patent - Corsa con at­
tacco Triumfj .labor. laminature riparazioni 

C H I E D E T E C I S T I N O -

y Cav. E. TERMENINI 
* Capo Armatolo 5* Regg. Alpini 

M I L A N O 
Largo Carrobbio, 2 - Tei. 81-086 

SUIONE DELLA PUNTA 
Dt ACCIArO 

fUSANtLLA GHIERA 

Bastoncini da set 
Or ig ina i B e r g e n 

ASSO EXTRA L S . M . 
Modelli di alta classe adottati da tutti 

i maestri Federali. 

Costruiti In d 'e tipi 

ASSO EXTRA LUSSO 
(Rivestiti in celluloide) 

Asso Extra 
(In tonchino naturale) 

In vendita presso tutte le buone Case 
di Sport 

Società Anonima 

Lance l lo t t i S p o r t 
Via Vincenzo Monti , 2 3 

IVIILANO 
Tel 13-122 

SCUOIE SVIZZERE DI SCI 
FflC'LITPZIONI PER IL RILASCIO 

'EEI PflSSflPCRTI (Passaporti collcttivi 
e passapoiti luristici individuali) 

RIDUZIONI FERROVIARIE (biglietti di 
Hncsettin ana.ri trrno gratuito e 3(M5 •/„ 
dirìduzione a chi soggiorna almeno 

i>eite giorni in Isvizzera) 

Per Informazioni, opuscoli, biglietti fer­
roviari rivolgersi a: . , 

FERROVIE FEDERALI SVIZZERE 
R O M A 

Corso Umborto I (ang. Via CSonvertlte) 
- MILANO - Via-Camperlo, 9 

' ed alle principali agenzie di viagcio. 

Oontinnate a preferire Io 

SCI LAMBORGHINI 
E ' i l pTo'dotto scelto' e lavora to con magg io r c u r a 

G. ILAMBORGHIHI di JACOPO i lNUSSIO - TOLMEZZO (Udine) 

http://ve5to.no
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LO SCDRPONE 

Tra 1 monti dello Spinga 
-> Bella la vallata airr^ui e tranquilla 
•'"dello Spluga, nel bianco nastro del-
.,'la strada seirpeKRiante ardito flnò al 

tjvalicò, nei graziosi paesetti e nei ro-
^J(da4yci aggruppamenti di oscure bai-

|e;jiS8ht8lne, nei ri)posanti-y©rdi delle 
[Jltè, abetine ombrose e degli ondeg-
ialiti (pascoli maturi, nelle acque pla-

•icide e silenti d i ' tant i minuscoli dà-
•phetti, ima socpratùtto bella nella- ire-
•gal corona di'-a Ite-.cime, dalle rossav 
stre. rupi e'.iflalle eterno nevi. ; , 

t viene di deità se il di tramonta 
^ • - , : . llenio 

1 eia notte ammanta i dorsi magni 
,« e II sonna toco Vornbre ne sar-

; ^ , ' - ~ [monta.n 
• fd'Annunzio: Francesca da Rimini) 4-

Campodoilciiio civettuola, dai molti 
villeggianti, Madeslmo'tranquilla nel-

' l'aperta vai dello Scalcoggia, Monte-
«pluga ridente nello specchio calmo 
dell'immenso lago artificiale, la ca­
panna Bertacchi sulle balze d'Emet, 
sono altrettante comode basi di nu­
merosissime gite. 

E molte-Invero jfurono le ascensió­
ni "da noi compiute, elementari talu­
ne, di consìdere-vole diflicoltà altre; 
inconfondibili nel ricordo, riccbe cia-
ficurta d i . particolari impressioni; di 
•sentimeh''i diversi, di iproifonde, espe­
rienze di vita. J"- - ' 

,,, Superbo fu 11 panorama ammirato 
"dal Tambò (m. 3279) .In quello splèni 

dido mattino solatìo! Dallo Stella (m -̂
"2163) Invece, •• avvisaglie-di buf eira' 
mentre si percorreva ^la cresta ' diru-
ipata.che ne diparte al nord sino al 
pizzo Peloso ed oWre-(31 iluglio 1932). 
Interessante l'aerea cresta dal' pizzo. 

- 'Nord dei Piani tm. 3173) al'pizzo Per-
•rè'(m. 3103V seguita il 7 agosto, dopo 
tin precedènte tentativo frustrato dal 
cattivo tempo. : \ < 
• Sopratutto péro mi voglio soffeirma-

,Te su due altre gite poiché, lion aven­
done rintracciata notizia alcuna sul­
le principali pubblicazioni, ritengo 
segnino delle prime scalate. 

mente ' senza eccezionali difficjoUà 
quattro denti,, anticime di una più 
elevata torre, dopo la quale oi cala 
ad un più profondo intaglio. Din­
nanzi si erge, in atto di sfida, un'al­
tra Horre che sembra di impossibile 
scalata. La';, roccia è per fortuna in 
questo tratto solidissima. Un ballato­
io .qualche metro sotto la cresta'dal 
versante'italiano porta ad attaccare 
Una lastra di roccia strapiombante 
che si vince direttamente (faticoso). 
O'uindi una minuscola cengia gitÀ", 
coti scarsissimi- appìgli, lo spigolo 
pure strapiombante della torre e t'?r-
mina In posizione quanto mai pspo-
stBi sul versante svizzero. Un neces­
sario .salto su un piccolo ripiano se­
gna il" termine delle difficoltà. La 
cresta in seguito facile pbrta alla 
soimmità della quota 30211 da cui è 
elementarissima" sia la discesa _ alla 
bocchetta elle la salita alla punta Ne­
ra, dove giungiamo alle ore 14. Alle­
gre e veloci scivolate sul ghiacciaio, 
ed una m.assàcran''e corsa giù per i 
ripidi prati del'Vallone di Buretta, ci 
portano dopo solo BUT'ore- f, i jR^a al­
le recenti spiagg^ del/ago di Monte, 
spluga* sul nuovo tratto della stra-, 
da nazionale. \| • 

$£ 

.ECHI DELLA TRAGEDIA SUL BERNINA 

I • 

Pizzo Surelta - l.a ascensione ver 
'•ta cresta SO. 0 delVInnerschwarzhorn 
A. Parravicìnì • P. Faverfo - L. Ta-

Uliabue - G, De Simoni; 0 agosto 
1932. 

' A siifl-ovest della punta Nera "del 
l Suiretta (m. 3027) si erge maestoisò un 
•notevole gruppo di rocce oscure, daJ-

• le inclinatissime piodesse e dai co­
latoi vertiginosi, cuimmante in una 

'-cresta affilata .che spicca nel cielo 
con una serie di .denti arditi, allineati, 
da SO a NE. L'ultimo presso la pun­
ta Nera ò quo'ato 3021, il primo (sullo 
.schizzo ai 100 mila della guida delle 
Retiche segnato 2889 anziché 2989 co­
me più^probabile, dato ohe pure la 
catta Siegifrled lo quota 2980) rispon. 
de alla 'direzione svizzera di Innersch-
wairzhorn, e presenta ad ovest una 

4)arete ' di forma triangtìlare sovra-
, stante la conca del lago di Liro. Il 

complesso di queste vette, aseds noii 
mai violato ad eccezlotìe "'della 3021 
(v. Riv. séz. Milano', dicembre 1922) 
^gi fu indicato da qualcuno della val­
le col-nome di (Jjme Cadenti, nome 
giustificato. ma troppo generico, poi-. 

- '-che H nniifìn ili un mntniTrtnrflr.mn mr r 
^ acntilgg. tutte le rocce di vai S. Giaco­

mo sono di disgregazione spaventosa. 
.\ppunto il percorso integrale, di ta-

", le_ cresta ci proponemmo allorquando, 
là séra del-dì 8 di agosto giungem-

. mo a Montespluga. • • 
. .Mio ore 4 del mattino, Iniziammo 
la salita nel vallone immediatamen­
te-sovrastante, e dopo due ore di fa­
ticosa arrampicata riusciamo al pun-

'. 10 2C58. Gande e nevai ci adducono 
alla base della pacete ovpst. Attac­
chiamo per un sassoso canalino alla 
destra; poi seguenao una luiiga ceii-

•- già rocciosa che sale verso sinistr.'i, 
ci portiamo nel centro della parete 

, dove troviamo''un piccolo nevaio. 
Nuovamente un canalino alla destra, 

• non elementare, porta ad un piccolo 
mtaglio della cresta qualche decina 

,' di metri a sud della prima punta, da 
dove In breve perveniamo alla som-
Mita, vM298a/. La cresta affilatissima 
raramente permette deviazioni in pa­
rete; le rocce rotte oltre ogni dire ri­
chiedono costante attenzione. Seguen­
done il filo, .si Valicano aÉlcessiva-

Pizzo Em^t im. -3211) -^salUa e' di­
scesa per la parèW'fior.d-ést,'^ A. Par-' 
ràuicìni - P. Faverio- G. De:Simoni; 
i agosto i93Z. ; : = • , : -
. (Dalla Capanna Bertacchi p^r ssentie-
ro aVl?asso d ' E m e t ^ ^ . 2291 e non 
2991 come per evidente errore fu, se­
gnato-sullo schizzo al 100 niila. della 
fUlda'delle Retichf^, indi' al ghiac-
"ftiaio svizzero d'Emet, i cui pochi ipre-
pacci troviamo però Insidiosi per ne­
ve recente. 

Il tempo è pessimo; fitte cortine di 
nebbia avvolgopo le cime più alte, 
mentre altra nebbia fa capolino dal 
fondo della valle. La parete; rinser; 
rata fraHe rocciose propaggini delle 
Guglie d'Altare e la bas'ionata sco­
scesa della parete NO, assume l'aspet­
to di un ripido canale di ghiaccio, 
perdentesi lassù nelle nubi oscure, 
tenacemente -avvinte;, aflle anfrattuosi­
ta del monte. ' . V 

Due crepacce terminali obbligano 
ad una larga Z, poi l'erla china che 
nel tratto mediano ci riesce fatico­
sissima. Sopra:, uno strato di neve 
che slavina al solo toccarla; sotto: 
ghiaccio durissimo, di un verde cu­
po, che ci obtilliga a.scalinarQ inces-. 
Baotemente, essendo sprovvisti di 
ramponi. ' ^ " 

Dalle Incombenti pareli, frequente 
picchiettare di stalattiti di gliiaccio 
precipitanti; attorno attonio-.-opaco 
grigiore, vento, nevischio. Intenso' 
freddo. Poi un lungo tratto di facile 
pendio ci porta alla vetta, dopo quat­
tro buone ore dalia crepacela ter­
minale. . 

La visibilità assolutamen!« nulla, 
l'ora tarda e l a neve fresca su tutte 
le rocce, Ci consigliano la discesa per 
il medesimo- percorso, anche 'se ci 
riuscirà difficile e penosissima. 

Questa parete' NNE è una via dalle 
difficoltà* molto mutevoli secondo le 
condizioni^; con-Jiuona nev6,».dovr6b-
b'essere brevissima e poco più che 
elementare, e perciò consigliabile. Il 
Conte Bonacossa .che ne compiva la 
prima ^calala, in condizioni inver­
nali, la segnalava appunto come fa­
cile (v. Riv. ottobre 1924). 

Queste, le ultime conquiste tra 1 
monti dello Spluga, giatìchè non mi 
risulta ne sia stata compiuta al-
cun'altra negli ultimi tempi. Del re­
sto pochissimi problemi, rimangono 
ancora insoluti in questa zona, che 
tutte dona le .bellezze sue ai fedeli del 
monte, e la serenità tranquilla delle 
sue giogaie agli anelanti cuori! 

. Giovanni De Simoni 

Perifrasi sullo sci 
'i vediamo, degli uomini ^an­

ziani fare seriamente ,dello sci, os­
sia il contrario di ciò che proprio 
gli stessi mettevano in canzonella 
venti 0 venticinque anni fa.-

Ricordiamo benissimo quando si 

partiva in gruppi sparuti {anche 
noi eravamo giovani a quei tempi) 
cori le nostre assicelle su le spalle, 
e loro ridevano: ^^ Fossimo matti 
a menerei quelle spatole sotto i 
piedi! • ' . 
- Ma le pazzìe si rimandano; e se 
nbu si fanno in • gtouenfiit, • si. com­
piono da vecchi. E' una legge a 
cui pochi sfuggono. Perciò vedia­
mo jjueglivomìni anziani che ho 
detto accanir&i'sugli sci, proprio o-
ra che la natura va togliendo ad 
essi anche quello cfie non è mai 
di troj\po. " • 

Uomini di spìrito, del resto; ne 
sia dato loro pubblicamente atto. 

' . ' • • ' • " ' * 

E' un fatto che i " modisti " han­
no contribuito la lor parte ailadif-
fusione dello sci. Dunque bisogna 
proprio dire die a questo mondo 
non c'è male che non contenga un 
po' di • berte, come è vero, del re­
sto, la recìproca.' 

* ' 
Anche se lo sci non fosse quel 

mannif^co sfrwrhento di educazione 
fisica che sapviamo, sarebbe però 
sempre una trovata felice. 

Per ben guidare i propri sci, il 
metodo migliore è di imparare pri­
ma poche regole generali con mol­
te eccezioni, e pui scordare le une 
e le altre. 

*. 
VojLete un consiglio da amico? 

Mon permettete a tutti ì vo.stri a-
mici"ch:e-i:alian.o sci di darvi dei 
consigli. > 

• *; 
Il buon sciatore non fa mai ciò 

che vogliono fare i .luoi sci. Ma an­
che a'governarli troppo, è perico­
loso. , 

, ' ' • . . , * . . , • • . . . . 

Molti sciatori sono mediocri per­
chè non. sanno essere -un taritino 
arditi. • ,- • 

Bue cose, fra l'altro, non, si pos­
sono impunemente separare: gli 
sci. 

. . . . * • - . • • • • 

Di quello che gli sciatori fanno 
ver mantenere Venuilibrio compro­
messo, metà è darìndso e metà è 
inutile. 

• * 

Una falsa posizione sugli sci che 
è tutta una fai sa posizione, può es­
sere com,haftiifa subito; ma non è 
facile combatterne una che è solo 
una parte di una falsa posizione. 

. • ; • • . * ' " • • -

Ogni caduta origina sempre da 
un malinteso; fra noi e gli sci, o 
•fra gli Sci e la neve, o'fra tutti 
e tre. '...'' 

Lo sciatore svesso evita la cadu­
ta; ma la caduta, non ha mai evi­
tato" lo sciatore. 

Nell'esercizio' dello sci, le cadute 
sono dimenticate idai principianti, 
non mai dai provetti. :̂  , . 

t̂ Segreta soddisfi^zione può essere 
quella di sapere, idurante una gita 
in sci, che gli altfi partecipanti so­
no ancora più itMtti di noi. 

Dichiarare di- essere un cattivo 
sciatore quando .ifi, effetto ciò non 
è, è'una imprudènza; si è sempre 
creduti sulla parvla-. •'••' 

' , ' . * ' 
L'impazienza die porta non po­

chi sciatori a bruciare le tappe, 
sfiorando così t'ssegreti dell'arte 
senza approfondirli, dipende spes­
so .dal fatto che'i non sopportano 
che possano averémeno abilità de­
gli altri. "~ ,; 

.... • ' ; Eugenio Fasana 

I vantaggi e gli svantaggi fisici- del 
la • svort'^ {fDoit. Frank Fernando • 
Fiduciario del -N.U.F.). 

L'alvinism,o invernale e lo sci (Ma­
rini). 

Arrampicamento sport perfetto Olori) 
I j>ericoli delle basse temperature 

IFtsatk). I 
Tecnica sciatoria (Marini). 
nitficollà e pericoli • sulla montagna 

(lori). 
II male dette aUtitbuMnf (FranU>. 
VOftles è. la sua storia alpirìistica 

.(Marini). ... 
Ardimenti di ogni epoca delle guide 

alpine (lori). . ^ 
La sinfonia, del vento (Guglielmo Pan 

tano. Fiduciario degli Azzurri di 
Dalmazia del N.U.F.). 

te Alpi Retiche (Marini). 
Moderne tendenze dell'arrampicamen-

f» (.lori). 
Imprese alpinistiche extraeuropee 

(Marini). 
Malattie ed infortuni durante le e-

scursioni e toro cura (OFrank). •.• 
Scuola dt alpinismo - scuola di virtù. 

(lori). 
Come si vede, un complesso pode­

roso ed interessante. Molta parte del­
la conferenza è illustrata da chiare 
proiezioni tolte dairarchivio diaposi­
tive della sezione. 

Cambi di guardia. — In sostituzio­
ne del geom. Grazio'l, dimlssionairio, 
è s'atfl nominato Presidente della Se­
zione di Cuneo il dott. Aldo Quaran­
ta; In sostituzione dell'on. Carlo Ber­
gamaschi, dimissionairio, è stato no­
minato Presidente .della Sezione di 
Fresinone il prof. Giuseppe Grossi; in­
fine in,.sostituzione del console Bruno 
Biaggitìni., dlmissionai'io per trasferì, 
men-'o. è stato nominato preisidente 
de-'la..Sezione •ài- Cagliari, il prof Sil­
vio 'Vardolvassì-

Nuove sezioni. — Sono state auto­
rizzate le seguenti nuove sezioni, re. 
centemente cost'tultesi : a Germngna 
aa CVairese), presidente Bruno Bédo-' 
gni: a Castellamare di Stabia, v^esì-
dente dott. Giovanni .Pel-'izzari. 

Madonna di Campiglio 
^ ^ 1 / ^ i y i | T | m B R E N T A Stizioo» ferroti ria Trento 

Autooarriera gior. it Trenta 

radioso che splende da un cie lo bleu. 

NEVE abbondante -^ farinosa - la v e r a neve, gioia degi 
sciatori sul le imrèense distese ondulate o 4 0 it inerari sino ai 3 0 0 0 
metr i . . T u t t i g l i sporta invernal i . S c u o i a d i s c i ( 4 professori pat.) 

" " » ' ^ • p u r i s s i n f i a d e l l ' a l t a m o n t a g n a . 

A r B p n ^ l l l d 'ogni categoria 
" • • • * ^ ' ' ^ ^ * ' * " ogni confort inv. 

P r o s p e t t i 
A Z I E N D A T U R I S M O 

" P a u r a i n n n o n t a o n a " 
• Eugenio Fasana, per invito della 
« .ProjColtura » di Milano, ha tenuto 
Il 19 scorso una conferenza sul tema 
« (Paura In montagna ». 

Dopo.un breve esordio, l'oratore si 
intrattenne sul figniflcato e sul va­
lore deiralpinismo come mezzo di 
elevazione materiale e spirituale, 
portando mialohe esemmio. Poi entrò 
nel vivo del tema accennando al ter­
rore superstizioso delle vette cui. in 
altri tempi, soggiacevano gli stessi 
alpigiani e che ha trovato un'Inter 
prelazione moderna In un noto re­
cente romanzo di C. F. Ramuz. 

Proseguì prèndendo in esame i} 
complesso psicologico dell'alpinista, 
e si soffermò" sui nessi esistenti fra 
paura e corassio. ptssò ad una disa 
nima del sentimento della paura ne­
gli alpinisti, ricihiamandosi ad epi­
sodi curiosi e poco noti. 

tativl dei compagni per trarlo da que- chiuse, infine, la sua esposizione 
sta ternMe situazinne. Mentre ff» j col racconto psico-analitico di un'av-
altn andavano- a Chif^ere joccorsi, \ ̂ ^^i^^j.^^ alpinistica vissuta dallo stes-
il commanto camerata-Sottotenente ^Q oratore negli anni giovanili e di 
deoii Alvini Carla iBorrwccini rima- gui gj y^ise per ribadire alcuni con-

I Sciatori - prima di fare acquisti visitata la ditta: | 

BÀLALUMa/pÓRT/ 
F O R O B O N A P A R T E 7 4 - T E L . 1 2 - 6 0 8 - M I L A N O 

- V e n d ' t a e c c e z i o n a l e d< S c i S . A . I . L . & p r e z z i e q c é ' 
z l o n a l l : F r a s s ' n o a L . 3 9 - H i c o r y a L . 5 9 - C o r s a a i . . 1 0 0 

Cistite 

S l a l o o m a L . 110. 
B L O C C O B A L I S P O R T T I P O A - L. 1 2 0 

Sci Frassino-Attacchi-Bastoni-Scarpe anfibio Fascetta - Guanti • OccKlall - Forme 
- k L O C C O B A L I S P O R T T I P O B - L. 1 4 0 
; - i Idem, con Sci d Hicory 

Nelle sezioni del G.A. I . 
LIVORNO 

In memoria. — Il 12 gennaio scor­
so una terribile tormenta sorprende­
va un gruppo di binque soci del C. 
A.T- Sezione di Livorno, sull'Appen-
•nino pistoiese prei'so il Lago Scaffa-
iolo (m. 1775).̂  '••'/•'•'-•^ 

Dopo una tormentosa notte passata 
all'aperto, all'alba,<mella discesa, uno 
della comitiva firnàneva impigliato 
in un crepaccio éiìani furono i ten-

ne.va lunnhe ore 'presso l'amicn in 
fortunnfn per assisterlo e rincuorar­
lo, sncri,ftcando la < sua giovane vita 
per aupstn dovere .con alto senso di 
ahrìKnnsione e sacrificio. 

Ancora giovnnelh' imnnrò a cono­
scere le vie dei mònH che eoli seppe 
amare e seguire %yn tuffo l'entusia­
smo dei suoi giovani anni. Fu per 
lunno tempo ' sorih \ attivissimo del 
Criinvn F.snirsìnhisli Livornesi nel\ 

celti esposti In principio. 

À Slit 
PRRIO «JGIATCECOMODO 

slitte mpta'iichp per salite 
\ Per facilitare aigli sciatori. il irag-
ginnigimento delle quote più alte • in­
tomo al lago Mucrone si è studiata 

. _ _., la costruzione di una grande slitta 
avole per alcuni, hnni rivestì la cà\ irtetallica, che striscia sulla neve con 
rira di Senreta-dJL' Benché avessti tre enormi pattini e che. partendo 
còmhivfo^' eimrsìoni, e 'scalate 'sullt" d'àUe" rive dèi laigù.' t i rata da '-un 
/tini di cnnfl'np..'rinn di!irìenvà mai 1 

• vifìvc 4'w .4vua-he che cnnohbern 
suoi primi vasai dì wonfnnnn e suUi 
cui vette pnii prniiò le prime intimi 
sryrtdislnziovi e'oiMs. 1 

Fd ora. Fall, insieme ai suoi, hi 
laseiato anche noltnel più profonde 

cavo metallico azionato da un moto­
re, compie la salita in pochi minuti. 
Essa può contenere da 15 a 20 viag­
giatori coi loro sci. I vlasrgi si ripe­
tono durante tutta la giornata, sen­
za interruzioni. 'In <iuesti giorni si 
sta iTOpia.ntando il trattore: la slit-

Ijl 
(CoìUin. vedi numero precedente) 

Movimenti col tronco 
• Posizione: .gambe divairicate, ap­
poggiarsi sulla pianta, • 

Mani ai 'tianchi: flettere II tronco 
in avanti, ai lati, all'Indletro. Circon­
duzione col tronco. Lo stesso, colle 
ananl alla nuca e poi' colle braccia 
tese in alto.'Quest'ultimo viene ese-
.guito con una.gamba'avanzata. 

Flettere 11-tronco ih 'avanti; ai lati, 
toccare colle dita > la terra. Se così 
riesce, coi pugni e se anche così rie-
.sce col palmo. ' 
' Lo stesso,,ma toccare'con una sola 

j . ^ mano la terra, vicino al piede (in 
'. •' "deiit'roi '̂̂ poi Iif̂  fuori)r mentre" l'altro 
, \ ibraccio si estende In alto verticale. 
" ' Prima si inette la mano destra vi-
', clno al piede destro, poi la mano al 
•j piede opposto. • ' • „ -

Quando éi è riuscito con'guesti e-
sercizi, s i eseguiscono con le gambe 
unite, piedi dritti in avanti e ginoc-

• «Illa che si toccano. 
•«Grande Inchino-». Gambe divarl-

• cate, (braccia tese in alto e sempre 
nello : stesso pianò del tronco. In 
avanti, : ai lati ed all'Indletro, toccare 
colle dita la-terra (molto difficile, ma 
uno dei -più importanti: controllo 
della flessibilità del corpol) Nel pri­
mi tempi deve esser'(fatto al muro. 

Flettere II tronco: (braccia tese al 
Iati, nello'stesso piano del tronco .di­
ritto; toccare colle dita la terra. 

Piegare a destra e a sinistra 11 
tronco, strisciare colle mani lungo 
la gamba'.tra .ginocchio e caviglia. 

. • .'A gambe = molto divaricate : tenere 
' le.mani alle.caviglie; toccare la ter-
- r a c o l capo> poi colla bocca. 

• Torsione dèi i tronco : • 
A gambe divaricate, braccia allar­

gate ài lati, pngni ohlnsL Torcere 
, il'tronco-à sinistra, chinarlo a destra, 
/ elevarlo,, raddrizzarlo. (Ripetere • vice-

. versa. 
Circonduzione dèi ' t ronco: chinare 

• 11 • tronco, à sinistra, : torcerlo con la 
faccia In alto, • circonduzione a de­
stra, elevarlo, raddrizzarlo. 

Flessione del capo 
• . In avanti, : all'indletro; ai lati; .gi­

rarlo a sinistra, a destra, circondu­
zione. 

Movimenti colle braccia e spalle 
A iga/mbe, , divaricate : elevare le 

t racc ia ' in avanti fino alla verticale. 
I palmi si-guardano. 

Elevare le braccia ai ' la t i fino alla 
verticale. '. 

Circonduzione di un braccio, di am­
bedue, a braccia tese, pugni chiusi. 
Prima adagio, poi rapidamente (mo­
linelli). (Lo si può ancihe lare con 
ciascun braccio in senso Inver."!©. 

^Lanciare le braccia nel piano ver­
ticale (circonduzione). 

(Fendere le braccia tese in avanti, 
all'indletro e dalb'asso in alto. 

Riunire le mani posteriormente, 
estendere le braccia, alzarle, abbas­
sarle. 

Ravvicinare'I gomiti, mani al fian­
chi (può alutare un'altra persona).. 

Estendere in, avanti' le braccia, pie­
gare I pugni in su, piegare le brac­
cia, girare i pugni verso dentro in. 
avanti. 

Unire le ' mani in ''avanti, passare 
con un piede tra le braccia. 

Rotare le spalle, colle braccia tese 
Q.anani unite posterioisnente,*^ • i^. .i 

Alzare ed abbassare le spalle. 
(Tutti gli esercizi colle (braccia e 

Spalle possono anche servire benis­
simo -quali esercizi respiratori). , 

Coricati sul ventre 
Sollevare un braccio, una .gamba, 

poi ambedue le braccia e gambe. . 

Appoggiarsi sui piedi e sulle mani 
AppO'gglari in terra, sui palmi e 

sulle punte dei piedi, a coppo rigi­
do. Flettere e raddrizzare le braccia 
(anche cogli- appogigi di legno). Ri­
petere dal 10 (fino al 20 nel' primo 
anno, e dopo anch,e fino a 30-40 volte.' 

Alzare un braccio, una gamba, e 
un braccio insieme con una gamba. 
-, Flettere e raddrizzare le braccia 
ed alzare una gamba tesa.'. 

Col dorso rivolto al suolo: appog­
giarsi sulle mani, all'Indletro: al­
zare un braccio; uria gamba. 

Piedi al muro ••• appoggiarsi -sulle 
mani, arrovesciarsi,.appoggiare;! pie­
di al (muro.. 

•Lo stesso 'còlla'flessiorie Ideile brac­
cia.' - ';_• "..: ;. :'-• • 

Coricati-à' terra' Sul dorso 
Mani appoggiate -sulla terra ^ o alla 

nuca : • elevare una gamiba tesa (fino 
alla verticale. Poi.con ambe le gam­
be tese ed • unite. 

Circonduzione colle 'gmhe divari­
cate-e colle gambe-tmite. i 

Piegamenti ed estensioni di una 
gamba, poi di ambedue. 

Stendere le gambe in alto ed arro­
vesciarsi all'indletro fino -a toccare 
coi piedj la terra. , 

(Reggendosi sulle braccia e le spal­
le ed estendere le ga-m(be In alto (co­
lonna). • 

Flettere il tronco all'indletro. In 
avanti; circonduzione col tronco.'Ma­
ni -ai flanohl. alla nuca o tese. In 
alto. (Lo si può anche /are ' tenendo 

dolore m'a semmreiTironll ad onorrtrelta comincierà a funzionare la setti­
ca sua memoria con nuove ed aTvl7/:?4mana ventura 
imvrese. Il xvn cammino verrà così 
proseovitn e il su? sacrlfì,eio rinsal­
derà ancor più i fraterni vincoli che 
uniscono avanti fanno parte della 
grande famiglia alpinistica. 

MERANO 
Le confnrenzo de! N. U. F. — Ha 

avuto inizio il ciclo di coniferenze Nu­
cleo Universitari Fascisti d! questa Se­
zione del C.A.I. conferenze che si ter-
ranrio osmi giovedì nell'aula Màsrna 
del Liceo Carducci.-L'elenco compren­
de i sfi'aru'entl temi: 
L'Alvinismn nella' lenaenda e nella 
Storia (.ToT-ì Guldo,'̂  Dirigente il N. U. 
F. - C A D . -t- . • 
Alpinismo (Gianni' Marini, del C.A. 

A.t.). ) 

P SCABPB HONTiaili E SPOBT USATE IL 

cass. " E D E R A , , 
I n v e n d i t a p r e s s o I m i g l i o r i 

n e g o z i s p o r t i v i 

HOROHATI di RIA CHI - NILABO 
Telefono 31-882 

^RÌFUPÌPLIGHIÌI 
'^••''•4tStì),'-l?%?(,BORMIO tì'^^VfMM-eW'' -> 

AFFILIATO 

CLUB ALPINO 
ITALIANO 

(SEZIONE 01 MILANO) 

Incanfevoli.Campi di-/ci 

Mf japsp 
SERVIZIO 

ALBERGHETTO 
SEMPRE APERTO 

NEI GRUPPI 

ORTLER-CEVEDALE-GAVIA-SOSPETTA 
s t r a d a a p e r t a p e r a u t o c o n u s o d i c a t e n e 

f i n o a S a n t a C a t a r i n a V a l f u r v a . 

S c i a t o r i , A l p i n i s t i 1 
Fate Impermeabilizzare i vostri Indumenti 

L ' I M P R E G N O L l i d i f e n d e r à 

d a l i a n e v e e d a l l ' a c q u a 

T i n t o r i a L A P E R F E Z I O N E M l a n o 
Via Tonno, li) pp. Via Buonarroti, 13 Via lsinibardi.27 
- Via Pantano, 2 - Corso S Gottardo. 34 - Viale Monte-

nero .<Ì3 • Corso Genova, 20 - Via R. di Lauria, 20 
Trevigiio : Via Roma, 2 

PRESA E CONSEGNA A DOMICIL IO 

Offe r t a s p e c i a l e p e r s c i a t o r i : costume completo compresi calzerotti, 
guanti, berrettino e sciarpa L. 20 Giacciie a vento L. 7 - Pullover L. 6. 

i piedi sotto un imoibile e seduti su 
una sedia. (Anclhe ibuon esercizio 
respiratorio). > 

Gambe tese in avanti: Toccare col­
la bocca le .ginócehiia ('gamtie unite). 

Lo stesso colle gambe divaricate. 
Gambe tese ed unite In avanti: af­

ferrare colle mani le piante. 
Lo .stèsso, colle gambe divaricate. 
Divaricare le gambe, tenere afferra­

te colle mani le caviglie e toccare 
col capo la terra, poi.colla bocca 
(idopo pareccMo tempo). • , 

In ginocchio 
Su tm iginooohilo: 
Mani alla nuca o estese in alto, pie­

garsi, all'indletro fino a toccare colle 
dita la terra (sólo dopo molto tempo 
può riuscire perfettamente). 

Su ambedue le ginocchia: 
,f.CuryarsL:in a vanti,/toccare rqol sca­
po la terra. , 

Arrovesciarsi all'indletro, fletterò il 
tronco all'indietro colle braccia tese 
in alto. 

Esercijsi sulla punta dei piedi 
Mani ai flancbi o alla nuca, igainbe 

tese; alzarsi sulle 'punte dei piedi, 
àbtìassarsi. 

Stare un minuto SuUa punta dei 
piedi. 

Toccare colle dita il muro, chinan­
dosi- all'indletro ed in avanti, senza 
appoggiarsi al muro. 

Appoggiarsi colle mani al muro, 
flettere le • braccia, toccare col capo 
11 muro. 

iLo stesso, ma coUe toaccia estese 
6 tenute in alto. Allontanarsi, appog­
giarsi al muro, piegare rinsellaiura 
lombare (molto dlHlcile, attenzione a 
non sforzarsi).' 

Estendere le braccia In alto. Incli­
narsi all'indietro, toccare colle dita 
il muro, chinarsi In avanti, toccare 
colle dita' la punta dei piedi. Rima­
nere fermo un .po' In tale posizione-

Grande inchino In avanti. • iRima-
nere "̂  ferino in tale posizione, sulle 
punte del piedi. 

Beiggersl, su una gamba, elevare 
l'altra, purg tesa indietro; fino al­
l'orizzontale, • chinarsi In avanti, tor­
cere 11 tronco e toccare con una ma-
fitf la" terra; mentre l'altro braccio si 
estende in alto verticale; poi alzarsi 
sulla punta del piede. 

Camminare : alzare una gamba col 
ganoècihlo piegato, poi estenderla in 
avanti, mentre l'altro piede si alza 
sulla punta; portare ,in avanti il brac­
cio opposto alla gamba che fa 11 
passo, piegandolo al gomito e por­
tale la mano alla spalla. 

Tutti gli esercizi eseguiti su una 
gamba possono ifarsl anche sulla imn-
ta del piede. 

(Continua) 

APRICA m. 1200 
sul mare 

POS zlone sciistica di primo ordine 

ALBERGO \GENTRALE 
D i r e t t o r e A ' n t o n l o R i g h i 

, • • * , 't- • 

Riscaldamento a termosifone 
A c q u a c o r r e n t e - Garage . 

Cucina irojeness ,; — Prezzi modlc 

VETTA l i VENZI 
GHETTA PERFElì-À'PER SCIATORI 

SAIL 
S E D E 

L A N Z O 
. D i N T E L V I 

COMO) 

Rappresentanti 
Generali 

SIMONIS & 0. 
Tia Conservatovio ! t 

MILANO 

SCIOLINA LIQUIDA 

RAPI - SKI 
PER ALTE VELOCITA' 

W I B R À 
Non è solo i l venditore, ma lo 
sciatore-alpinista che può con 
sigllarvi nella scelta di mate­
riale ottimo a prezzi modici . 

Via Spiga 8 - ifllLANO - Tel. 70-33 i 

Richiedere catalogo Illustrato sporte invernali 

AVETE NEL VOSTRO SACCO 
un piccolo corredo sanitario che vi assicuri di soccor­
rere voi e 1 vostri compagni di escursioni in qualun­
que malessere o incidente? Procuratevi L'ALPINH, 
Farmacia per sacco di montagna, piccola ma completa 
economica ma razionale L. 16 (porto franco L. 17) 

L'ALPINA modello grande indispensabile per rifugi 
alpini, alberghi di montagna, società sportive. Dopo­
lavori ecc. L. 60 (porto franco L. 6S) - Diploma di 
Alta Benemerenza delia Mostra della montagna del­

l'O N.D. di Ravenna. 

Premiata FABHiCU ZOJA - HIURO - Via BROIBTTO. 38 

ALPINISTI ! 
Prima di stabilire la vostra gita do­

menicale chiedete agli Uffici della 

i'programmi per gite sciatorie. 

CIT 

Essica rapidamente. Ha un forte pot>re di adesione al legno, e resiste a lungo, anche 
sulla neve piCi dura. L'apposito penne l l o d i setola fissato all'interno del coperchia 

di ogni scatola, permette la perfetta e uniforme distribuzione della sciolina. 

Èrberto Barberis - via Ramazzini, 6 Milano 
{ I l I i n vendita presso tut t i i Negozi d i Articoli Sportivi 

\ 
\ FELSINli 

mw 
ETI e H ETTA R ÒSS N 

FRATELLI RAMAZZOTTI.SA, 
A l i L t f ì I S O - V i a Luigi C a n o n i c a , 8 6 

CASA FONDATA. NEL 1815 

TENDER #CAMPO 

•:m MILANO 
I L A N O N, 557S5 FORO BONAPARTE12 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 
Riscaldamento Termosifone 

Stazione dì servìzio 
Rifornimenti 

* 
VIA 9 . B. VICO, 4 2 

T E L . 41.816 
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LO SCARPONE 

U N I O N E A L P I N I S T I U G E T 
S e z i ó n e U G E T d e l C .̂ A. I. 

TORINO - PIAZZA C A S T E t t o • GAULERIA SUBALPINA 

U Conyefino invernale a Ualmel 
Il Conuctìiio invernale indetto pel | 

3 Marzo p. v., seynerà ancora uno 
dei maaotori successi ugetini e sa­
rà cenaiaente un'aura Della giorna­
ta trascorsa in lamigiìa, con ali a-
mici delle aezioiU, nei magnitico sce­
nario della montagna nevata. Verran­
no tlisputatt t Campionati sociali che 
si annunciano comoaltutissimi sia 
nel gruppo dei ' provati sctaiun-cor-
ridori cne tra i volonterosi princi­
pianti, mentre nel campo temrniuiie 
la loita sarà vivacissima. Sono in pa­
lio importanti premi. Nella prossima 
pubOiicaztone sarà dato II program­
ma completo della manifestazione, tu 
invitano penanti i soci della bede 
centrale e aeile Sezioni a ' svolgere 
la massima propaganda perche ^- la 
manitestazione sia degna delle tra­
dizioni ùyetine. 

Prossima conferenza 
,; 2t Febbraio (Sode Sociade) 

Avv. M. Bressy; <iA zonzo con gli sci 
per le Alpi cozie». 

Organizzazione CIT - UGET 
I viaggi CiT-UGET, organizzati ver-, 

so i inaggiori ceniri ai spori inver­
nali, uaimo mouo ai gitanti di usu­
fruire uehe massime iigevoiazioni, so­
no sempre meglio apprezzati dai soci 
ed i aati statistici orie sotto trascri­
viamo, uei movimento eiiettuato aai 
25 iiovemDre al 20 gennaio u. s. n e 
sono la migliore conlewnà: 

Maraonecciua N. jiaa - ueaul'ard N. 
67 - uuix JN. atìy - crissoio N. ii. E' 
cosi un totale di 7ó3 gitami cue in 
circa uu-e mesi, allraverso l'organiz­
zazione t l l -u i aE i , liaiiuo parieuipa-
to aiie glie sciisticue organizzate sui 
migliori itinerari aeiie nostre Delie 
valiate. 

le Valmelniér (m..2865) - b) Quinta 
gita Corso sciatori - Frassinetto. ̂  

17 Febbraio — Crissolo - Lago Chia­
retto im. a261) - Rifugio A. Sella 
(m. 2640) - l^ghi Prà Fiorito (me­
tri 2265) Crissolo. ' • " 

Comunicati 
Conferanze. — Col 2i c o r r h a inizio -un 

ciclo dì Conferéoize eu t e m a a lpmis t i co . 
Bìamo cert i che l ' i n i z i a t i v a , e a r à entueia-
e t ioamente accol ta d a i Soci. Se le t r a t t a ­
t ive g i u n g e r a n n o a buon t e r m i n e spe­
r i a m o d i a s s i c u r a r e ag l i a lp in i s t i tor i­
nesi u n a conferenza del noto g r a n d e . a l ­
p in i s t a e gu ida . Emi l i o Comici. 

Bibliotéoa. — Bicord iamo a i Soci che 
sono sempre bene acce t t i per a u m e n t a r e 
la dotazione della n o s t r a biblioteca, dei 
l ibr i di c a r a t t e r e a lp in is t ico , nonché del­
le c a r t e e delie gu ide a lp iee . 

Tessere. — I soci del CA.I . possono, 
m e d i a n t e il p a g a m e n t o di L. 2,50, cam­
b i a r e il vecchio t i p o di tessera con quel­
lo nuovo. • 

Dist int ivi . — I Soci possono pre levare 
presso la Segre te r ia i seguent i d i s t in t iv i : 
UG£T piccolo L. 5 . TJGET g r a n d e L. 4,50 . 
C.A.I. piccolo L. 4, 

c a m b i a m e n t i di res idenza, — Si p rega 
v ivamen te di c o m u n i c a r e 1 camibiàmenti 
di ab i taz ione , agg iungendo l a t a s s a di 
L. 1 . ' 

Lu t t i . — L a famig l i a dei nos t r i Conso­
ci , s ìg . Yavassor l è s t a t a colpi ta da gra­
ve lu t to iwr la p e r d i t a del cav . Ber-
eonz i j a g . Umber to , ' p a d r e 'della s i gno ra 
P a o l a Bergonzi-Vavaesori . , 

Pa r t ec ip i amo v i v a m e n t e a l g r ave cor­
doglio. 

\ „ 

Adele. Uappel l i Imig i , Mosumeei Erne­
s to . Sossi Ercole. Blboiil Luigi, Somma-
r iva Qiulìa, Sabb ion i Pietro, T u r a t i Bru­
no. Tuni Luoindo 

Orar io s«de. . A p e r t a t u t t e l e se re dalle. 
21 a l l e 24. 

Consoci! 
La base aeue imanze sezionali sta 

neice quuie e avi loro reuoiaie pa-
Quinenw. L,'aiiaccu'mt:iiio uua propria 
bociei.a SI aiinusira cuii l luiil, ciie 
le puruic, aliene se sono ut p i u u s o , 
non aiaianu cne il inuiate! fer le 
necessita imanziane uecurre die ti 
socio piuuvuau, a regolare ai pia pre-
Sto la <j:Uota 1935. 

W m< 

Attivila sciistico-alpina 
Torte fenice - Uone Oianunu {'M'S) 

- l'ruA,y i i ioi^; - kiucca JIMUCU itc^io) 
- Oran irue (Kiooj - Aiuaie iter'via 
t l?oo; - lorre fenice. 

Loiniiwa: uruesiu Di Francesco -
l'auiO liULUiia - ferratelo luua. 

P a r t i t i verso mezzogiorno da Bobbio 
Pollice i-isaieudo i a vane dei O r u e i i o r i u -
tìciiiiiio iK)ri.aici i m o iiuuai ix M̂jy me­
t r i «euza nieiLeie g i i sci, sciegiienuo &em. 
pre il Vtìr&ajiLe eapu&w) a i to .e . auio a un 
ceut ina io ui m e n i uai le giai igie aei uiu-
l iano, miuiai i io g l i ÌSCÌ. ha, s a m a Qel col­
le mol to r ip iaa e cou neve d u i a . e com-
p i u i a veiocemeute ed al le 16 raggiui ig ia-
mo i l colle (m. ZM^j. 

Lia, diocesa dei versan te N. O. si pre­
seli la iipidifisiiiia nei pr imo t r a t t o del 
cal ia .one e, coi i i rar lauiei i té a q u a u i o ave­
v a m o presumo, la neve, o a t t u i a o a i ven­
to , e uii po' l a r inoea e un po' ge la t a . 
Be iiou vi e peiieoio di vaiangl ie l a di-
Bcesa e però a i i i ic i ie ed ogm c a d u t a può ' 
t r a c l o r m a r s i iii u n a invo lon ta r ia e pe-
SjjMjlosa ceivolaia-giu per il cana lone ove 
a i l i o r a i i o inoite loecié.' l*ei: t o r t u n a le 
mol te cadute sono senza serie couseguen-
ze, e più in basso avendo t r o v a t a neve 
fa r inosa s tendiamo rapidamej i te in mez­
zo ai bcsciu l ino a l .e g ia i ige Selle ove 
u n a bt'u b a t t u t a m u l a t t i e r a ci pe rme t t e 
di raggiui igere uliiigo di P r a i y su l ca l a r e 
del la uotie. 

! _ Uà liobuio l'ellice a P r a l y abb iamo 
I impiega to 6 ore, come segna la g u i d a 
I del O.A.l. per l ' i t ine ra r io est ivo. 
i l ia n ia t t iua segueute lasc iamo Ghigo 
.. (solo in due ques ta volta) perchè TaLa 
; r i m a n e a l ' ra ly a d d o r m e n t a t a , s a lu ta t i 

da qualche l a t r a t o isolato che i nost r i 
passi hanno susc i ta to . Per un sent iero 

, ge la to raggiungiamo sul i'ar del giorno, 
: le cave di ta l -o a «apa t i e , e di qui «a-

l i amo alla Itocca Bianca (2379 m.) , senza 
incon t ra re difiicoltà. La g io rna t a è splen-

'• d ida e perciò ci decidiamo di t e n t a r e la 
t r a v e r s a t a dello numerose valli, che ci 
s e p a r a n o dalla Val Pellice. 

: U n a breve l e r m a t a a Kocca Bianca ci 
I p e r m e t t e di s tabi l i re il nostro i t ine ra r io 
I eceglièndo una via piu t tos to a l t a a l la 

base de.le creste, che ci pa re più p ra t i , 
cabi le e più breve. La neve è difficile 
e fat icosa, t u t t a a s t r a t i dur i e far inosi 
e ci obbliga ad una cont inua , es tenuan­
te at tenzione. 

Scesi sopra l 'alpe di Ba lma sost iamo 
brevi is tant i por mang ia re , poi r i sa l i amo 
il versante opposto fino a l l a q u o t a 2511. 
Qui ci at tende una sorpresa poco gra­
devole: sotto di noi a quo ta 1900 m. ve­
d i amo l'alpe di Ciaiancia ne l la va'.le o-
m o n ì m a che dobbiamo a t t r a v e r s a r e . 11 
passa<;gio in a l to è chiuso da u n a pa re te 
di roccie. davant i a noi u n o s t rap iom­
bo di 500 m. blocca l a s t r a d a ; non ri­
m a n e che obl iquare a N. I l pendio che 
eegu iamo per scendere a l l ' a lpe è ripidis­
s imo, t an to che s iamo costre t t i a toglier­
c i gli sci. 

Scendiamo affondando f ino a l l a cintu­
r a , in certi t r a t t i molto esposti , sempre 
con il t imore d ' incont ra re u n o s t rap iom­
bo. Per fortuna, le va langhe sono t u t t e 
c a d u t e , se no non av remmo m a i potuto 
r a g g i u n s e r e l 'a lpe di Ciaiancia, dove ci 
concediamo un mer i t a to r iposo. P e r e , la 
incertezza della v ia — nessuno d i noi 
d u e conosce queste pa r t i , — ci sp inge a d 
a f f r e t t a r e la par tenza . 

Risa l i t i a l costone che ci s e p a r a dal la 
val'.e del Lauson, ci t r ov i amo nel la s tessa 
posizione di p r i m a ; eot to a 300 m. l'al­
pe. Tent iamo una seconda discesa, m a 
q u e s t a volta l ' impresa non ci r iesce. TJn 
e a l t o d i una quindic ina di me t r i «i ebar­
r a la s t rada , a des t ra e a s in i s t r a ' ca­
na lon i rìpidissimi coper t i di ghiaccio . 
Non ci r imane che r i sa l i re a l p u n t o di 
pa r t enza , fra difficoltà enormi . Tentia­
m o d i cercare un passagg io più in al to 
verso la cresta che scende al G r a n Truo 
e f ina lmente a q u o t a 2300 poss iamo pas­
s a r e . 

Invece di scendere a l l ' a lpe seguiamo l a 
base di questa c res ta , r i sa lendo lenta­
m e n t e a l passo d e i r i n f e r n e t . So t to di 
noi scorge la val le Angrogna e lon t ano 
nel la b ruma scorgiamo l a 'Val Pell ice e 

' T o r r e Pellice. 
Orma i la t r a v e r s a t a è n o s t r a ed u n a 

g io i a profonda invade I n o s t r i ' c u o r i . 
Seguendo la c res ta s a l i a m o il Gran 

T r u c m. 2356. Da qui un po ' ; con g l i sci 
u n p o ' a piedi, scend iamo a l collet to 
di Souiran , « i)er c res ta a l m o n t e Ser­
vili (1756 m.) ed a l col let to l a Tacce rà . 

La nos t ra fatica è t e r m i n a t a , u n buon 
t h è c i r imet te in gamlba e poi prose­
g u i a m o per Tor re Pellice. 

Da P r a l y a Torre Pellice a b b i a m o im­
piega to 12 ore di m a r c i a con t inua , dalle 
se t t e del m a t t i n o alle set te d i s e r a . Co­
si in Jl ore . d i cui 18 di m a r c i a , abb ia ­
m o oongtiinto Tor re Pellico a P r a l y e 
P r a l y a Torre Pellice. 

La vita nelle nostre Sezioni 

DANAVB$ANA 
Necrologio. — I l 9 gennaio ecorso si 

spegneva se renamen te l 'e let ta m a d r e del 
nos t ro consocio, s ig . Cos tamagna F ran ­
cesco. Al ca r i s s imo consocio e Famig l i a 
cosi dolorosamente colpi t i inv iamo l e più 
vive condoglianze. 

Sezione G.A. I. Sainzzo 
Pel soggiorno invernale nell'Alta 

Valle del Ho. — Campi d'esercitazio-
ri6 in Crissolo, Pian della Regina, 
«H'iiiìio Sella. Gite attraenti, di va­
rio aislivello dai ipunti nominati. 

• Guida sciistica di Val Po e Varai-
ta ». L. 5, presso S. iLattes e C, edi­
tori. Torino, e principali librerie 'lei 
Piemonte. Lombardia e Liguria. 

iDistanze (principali: Torino-Barge 
(ferrovia) - Crissolo (auto-servizio) 
lim. 80; IMilano-'BargejCrissoiO. km. 
ì'SÌ: Genova-Barge-Crissolo, km: 246; 
(ìenova- Savona- Mondo vi- Saluzzo-Sa-
vitrliano-'Crissolo. km. 202 (stradale!. 
Savona; id. Id. km. 157. 

Orario fino al Io aprile p. v.: lori-
no partenza 17,2'7. Crissolo arrivo 
20.25, oppure 19.6-21.55; ritorno: Cris­
solo 15. Torino arr. 18.42, oppure 
Crissolo 19, Torino 22.10. 

Locale invernate ai Rif. Sella al 
Monviso m. 2610). — Posti 6 di per­
nottamento, arredato iper cucinare 
Frequentazione fino al 15 apriie p. v. 
l'renoiazioni e prelievo cniavi ;i Sa-
luzzo ipresso Cartoleria Moriara. a 
Tonno uresso v. uermena, loiografo. 
corso Oporto 16. versando un con­
gruo aefposito e l'ammoniàie di un 
pernottamento. Hanno diritto a pre­
notare — iper se ed altri aucne nt̂ n 
soci — solamente 1 soci dei C.A.I 
muniti di tessera. Tarlile ai pernot-. 
lamento, soci del C.A.I. L. '3; F.I.E. 
e U.N.ID. L. 4,20; tutti gli altri Ĵ . 6. 

Rifugio Casa sciatori della Regina 
al Pian Metze (m. 1745). — Recapito. 
Albergo Edelweiss in frazione ^orre 
di Crissolo. Apertura a rlcliiesta acn-
/.a uicuiiu spesa. ipernouaiU'eur.o in 
letto L. 'i, pel soci del C.A.I., L. 4 2U 
F.I.E e 0-^'D-, per gli altri L. 6; con 
tributo riscaldamento a persona L. 1, 
pranzi a prezzo nsso, vino escludo, 
L. 6- Tarliae viveri e Bevande appro­
vate dalia nostra Sezione. 

Gmpp. Alp. Fior di Roccia 

Conferenza 
Venerdì 8 febbraio alle ore 21-15 

VAvv. Leopoldo Gasparolto del C.,.i. 
A. I. terra una conferenza in sede 
sul tema: 

a La spedizione italiana in Gro-
eanlandia ». 

Trofeo « Lillìana Ponzoni » « Coppa 
Cady ». — Ferve l'organnizzazloiie in 
modo mirabile «d è di grande conso-
jiazione notare come i soci chiameti 
a col.aboiiiare abbiano compreso l'im-
po.tanza di .ale man.tfeistazloue e con 
quiale entusiasmo lavoirinio per .a sua 
riuscita. 

Campionati Sociali. — Date le con­
dizioni del a neve, i Campionati So­
cia- , che avrebbero dovuto aver luo­
go domenica 27 gennaio, sono stati 
rimandati a epoca Ja destinarsi; di 
conseguenza tutte le gite in program­
ma non si sono leflettuate che :n par­
te. Tut.avia tutte -le domeniche a 
ffi'u'ppi i soci si sono portati in di-
veinse località-

Dali'iialìa centro-ineridionalè 
La ** Montagna di Boma''^; 

contesa fra Rieti e Città Ducale 
• - • • • ' . . [ ' 

Il Terminillo, la «montagna di. Ro­
ma», che la volontà del Duce ha tra-
slormato in •un centro .di spoirtfin-
vei-nali, mè'.a ogni domenica <li '^i" 
£?iiaia di sciatori KìeJ'.Urbe,'(formava 
da tempo oggetto di una controversia 
tra il comune .di Rieti e queLo di 
Città Ducal* circa la sua, i>iiopirietà 
demania.e. Il Coram.ssariaito degli 
usi civici di Roma aveva dichiarato 
che a, comune di Cit^à Ducale appair. 
tiene quel dèmaiiio, sebbene compre­
so, nedi'attuale circoscrizione dei Co­
mune d;. Rieti. Contro tale sentènza 
fu prodotto, appeso dale comune di 
Rieti.'Frattanto, nel corso del giudi­
zio, in sagmto al sussidio di nuintì-
rosì ajtti e documen.l. si è ch.ai'i.o 
che la contesa non si riferisce a tutto 
i". demanio del Teirmini lo, ma ad una 
paiate di esso.' Precisata cosi la con­
tesa g'iadiz aria, 1 podestà dei due 
Comuni haillio iniziato trattative 6l 
line di giungeire ad un'equa sistema-
z.one che, senza preigiuQiicar« in aA-
cuin oiodo la &is.€maziòne momana, 
renda possibile l'attuaziorie dei pia­
no (regolatore. Un accordo ira i due 
Comuni si può- quasi ritenere; ctìrto. 
L'attività agonistica a Campo Imperatore 

La stagione sciistica sul Gra'n Sas­
so è in pieno sviluppo. In seguito 
aila richiesta fatta da diversi Sci Club 
per migliorare la loro preparazione 
si sono svolte a Campo impeiature 
già varie gare e pel 5'febbraio è in 
programma una' staffetta aUto-moto-
sciatoria.. 

La funivia del Gran Sasso 
raddoppia la sua efficienza • ' 

Per tutto il trascorso mese di gen­
naio Campo Imperatore è stato Ire-
quentaio uà gran numero di sciatori. 
Cfainpo Pericou, riiugio Duca uegli 
Abruzzi e capanna bagiioni sono sia­
ti meta di niunerose e mteressanti gi­
te. 1 servizi aeiia lunivia lianuo imi-
zionato egregiamente;" il carreUo è 
stato in grado di trasportare 21 per­
sone ogni quarto dora, ,ma entro 
l'anno correme i carrelli saranno 
raddoppiati così che, per la prossima 
stagione, la luiiivia potrà trasporta­
re 4U persone ogni 15 minuti. 

I servìzi da Koma pel Terminillo 
La S.A.U.R.A. (Società automobili­

stica miiDro-romana-aDruzzese) ha i-
stituilo un autoservizio ul gran tu­
rismo festivo per i campi di neve del 
Tenmlniiio, col segueiiie orano: an­
data: partenza .da Roma, Piazza Ve­
nezia ore 6, aa P.zza Esedra ore 6,10, 
arrivo a Rieti 8,3u, arrivo al,M; Ter­
minillo 9,:iU. Ritorno: Paitenza dai 
Terminillo alle I6,xu, da Rieti alle 
17,20, arrivò a Roma alle I9,'30. Co­
sto del i biglietto ai anuaia e rnoriio 
Roma-Tenniniliot L. -zd, con diritto al 
trasporto gratuito degli sci e del sac­
co; sconto del 10 per cento ai soci 
del C.A.I., Sci Club, Dopolavoro le 
G.U^F. Per la prenoiazioni rivolger­
si Agenzia Chiari Sommariva, Roma, 
via Cesare Battisti 120 (tei. 62-523), o' 
alla Casa del Passeggero, aiia rer-'i 
rovia, via Vimiiiaie 1 (tei. 41-573). | 

11 raduno dopolavoristico al Terminillo 
Domenica scorsa si sono radunati 

suiia a .Montagna di Roma » i uopo-
lavoristi delle Provincie di Roma, ler-
ni. ViieroOi Rieti, Aquiia per il prl-; 
mo dei granai raduni maetti dalla' 
F.I.E. ed organizzato aai Dopolavoro 
provinciale aeil'urne. Da Roma sono 
partiti Oltre un migliaio di sciatoM 
con torpedoni ed auri mezzi eu^ \ 
Rieti la colonna imponente'si e t«sa 
con quelle neLe aitie Provincie, ui-
rigenuosi al lerminiuo. il tempo non 
ha lavorilo lo svolgimento dei prò-

. Il Trofèo S.E.(M.'è'andato auo'stès: 
so Nucleo Primalba, lo' coppa 0.1N.D. 
al « Dopolavoro Azienda Elettrica Mu­
nicipale » e la medaglia d'oro ;pre-' 
mio sciatori) allo stesso Doipolavor'' 
dell'Azienda Elettrica. 

VENEZIA GIULIA / 
L'attività I9j4 dell'Alpina Garsla di 

Fiume, è stata veramente notevole, 
sia nel caiiiipo' esctusionistico che in 
quello alpinistico e sciaiono. .^uiije-
rose le escursioni settimanali ai cam­
pi di neve organizzate nei mesi di 
gennaio-marzo aàl Gruppo . sciatori 
« Monte Maggiore ». mentre nella sta­
gione propizia il'"Oruppo sipeieologi-
cò ha eliettuato,' con mezzi modestis­
simi, varie esplorazioni sotterranee 
con interessanti'; rilievi. Nel .campo e-
scursionistico la'Carsia emerge anche 
quest'anno Ira le società aopolavo-' 
l'ist^che della zòna, con le sue '129 
salite ' ed'- escursioni,. effettuate com-' 
plesslvahiente con 1479 partecipanti. 
(Per motivi tecnici finanziari e per le 
incerte condizioni atmosferiche del­
la scorsa estate {l'attività alpinistica 
si è limitata quest'anno a pochi soci 
isolati. Fra questi degni di menzione 
Mario Caldonazzo. Dante Franco e 
Ruiperto Justich ' con - le loro salite 
senza guide allo:Chateau des Dames, 
al Brelthorn, alla Punta Gnifetti e 
Zuiihstein, nelle ; Pennine. Nell'anno 
corrente questa.yecchia società alpi­
na fiumana festeggerà con nuove 
brillanti ma nifestazioni-i suol 25 an­
ni di esistenza. > f " . ' 

Plausi e adesiofii a " Lo Scarpone,, 
Sen. Alberto fferrero, Roma. — 

0 Prima che l'anno in corso volga 
al termine compio ir mio dovere di 
ormài veccihio, ;ed affezionato abbo­
nato. Con viva?feoddiafaz:one consta­
to cìiè il giornale va diventando sem­
pre migliore, ei*.mi auguro pertanto 
che la benevoléiiza di cui: è ormai 
circondato, nonché il numero degli 
abbonati, consentano la trasforma­
zione.da. quindicinale a settimanale ». 

Sezione Set dèlio S. C. Mirabello, 
Monza. — « ... tenendo il vostro gior­
nale come.hoStro • organo sociale... ». 

Carlo Scotti, del C. A. L, Milano. — 
« Sempre formulando i voti migliori 
per II sinipatlCG giornale... ». 

Gr. Esc. C liallìstl, Sarnpierdarena: 
« Al più valoroso rivalorizzatore «del­
la nostra montagna, i miglior 1 auguri 
di sempre più alte mète». 

PICCOLA POSTA 
Dott. M, B,, Soresina. — Bicamhlamo 1 

sa lu t i e gU a u g u r i , r ^n^az i a i i do l a . 

Sez. Pizzo Badile itti C, -A. I., Como. — 
Vi r ing raz iamo sen t i t amente del nuovo 
a b b o n a t o , p rocura toc i . 

_V. P., Palermo e C. P., Monza. — Gra-
l ie dei salut i ; che r icambiamo. \ . 

M. P.. Milano, - i j l l forte r i t a r d o è do­
vuto -probabilmeilto a disgtiido poetale. 

Avv. G. B.. Tor ino . — Ci sono g iun t i 
pa r t i co la rmente g j ad i t i i Suoi a u g u r i , 
ohe r i cambiamo K e r l 'anno in corso. 

Diretto/e responsabile:- GASPARE PASINI 

T i p o g r a f a S. A. M. E. 
•Milano • -;lVia Set ta la . 22 

BERGEN 
;.1&?V̂ f ATTACCO; DA-'SCÌ^liB : 
'̂ES'I CE R E;:';t̂  O RI GI N'A t * ' 

• ^ f J O •'*™ mensi l i pos.>ono gi lada . 
^ ^ ' ^ ' - ' g n a r e t u t t i dedicandosi .prò-
prio domicilio o re liberp indus t r i a fa­
cile dilettevole. Scr ivere : Manis, Via 
Pietro Peret t i , 2S - Roma, Eimettei ido 

. l i re . 2 spediam'o franco campione 
lavoro "(Ja^ eseguire. 

gramma; tuttavia la manilestaz-oiie 

Gite in programma 
3 Febbraio — Forno Alpi Graje -
Coppa UGET - Coppa Valgrande -
Coppa CAUTO - Gara di fondo a 
squadre di 3 sciatori. 

10 Febbraio — a) Valle Stretta - Col-

I migliori sciatori si servono 
da RAINCOAT 
NAPOLI Via R o m a 2 2 3 - 2 4 

Telefono 24-870 

VETTAlVEriZI 
BORSJl PRATICA^ PER SCIATORI 

ScLCiub ' 'Fenaa Kera,, 
Oltre le aquile è il nostro motto e 

non mancano i soci che lo mettono 
in atto nel senso della. velocità; in­
fatti l'ottimo Corradi Lidio ha coper­
to il persorso da Cremenò al (Rifugiò 
Castelli ai Piani di Artavaggio in 
un'ora, con .sacco alpino, e sci in 
[spalla. Ma vi è ben altro: Corradi, 
Pocihintesta, (Borlandelli e Ogriseg, 
lavorano a tutto vapore, ma alla che­
tichella, per allenarsi ' e presentarsi 
alle prossime gare in discreta forma, 
fi se la buona volontà • finora dimo­
strata continuerà, speriamo, possano 
affermarsi degnamente. E' certa la 
partecipazione di qualche nostro a-
tleta ai campionati milanesi di sci 
che si svolgeranno a Schilpario il 10 
corrente e non manclieranno gli ama­
tori che parteciperanno numerosi 
alla gita organizzata per tale giorno. 

Gite in programma. — 2/3 febbraio 
- Cà San Marco (m. 1827) - L. 21 pei 
soci e L. 25 t?eii;non soci,e L. 25 pei 
non soci - traspòrto e pernottamento. 
Convello Staz. Centrale ore 15.15 del 
2 febbraio. 

3 letoibraio - Schilpario (m. 1125) 
L. 25. Convegno Staz. Centrale ore 
5,30. 

10 febbraio - Schilpario in Autobus 
in occasione dei Campionati milane­
si dì sci - L. 28, soci e L. 25, non soci. 
Convegno ore 5, piazzale Oberdan. 

16/17 feibbraio - Artavaggio (metri 
1650), L. 14,90. Convegno ore 18,30 
Stazione Centrale. 

Per tutte le gite suesposte, Il pro­
gramma dettagliato è esposto in sede. 

campionato sociale d i sei . - E' fissato 
pel 24 corrente , locaIi<il d a des t ina r s i , 
p r o g r a m m a nel pross imo n u m e r o . 

Noleggio Sol. ^ Pi^esso l a eedq, a i eoci 
II. 3 ; lai non scoi p r e s e n t a t i d a u n eocioi 
li. S. Bi t i ro al venerd ì , r i t o r n o a l m a r ­
tedì . , ' 

Doni dei soci, . C o r r a d i Lidio : ingran­
diment i dei ghiacc ia i della zona Ortello-
Cevedale. ? 

Nuovi soci. . BarooelH Osvaldo, Cor lè t té 
l l a r o t t i Maria , Benzo Wanda . Aldo, Crot . 
t a Angelo, GioTanet t i Vincenzo, Oiorgi 
Giorginla, Inv i t t i F a b b r i Malv ina , Inv i t t i 

si può dire pienamente riuscita aai ; 
lato propaganuisiico. 11 Dopolavoro 
dell'Urbe con la sua notevoie pane ' 
cipazione si è classificato primo, i>e- i 
guiio da Terni, Mieti e Viieioo. î a 
gara di marcia e tiro per pattuglie 
aopolavorisiiciie è stata rinviata ad 
aura uaia e causa la ipoca ile ve esi­
stente a Pian di Rosee anche 1§ gara 
degli slittini non ha avuto elfetiua 
zioiie. I convenuti hanno eguaaneiite 
coiupiuio, però, numerose eseicitazio-
ni sciistiche. All'arrivo a Koma, mol­
ta folla e musica erano ad attende 
re gli sciatori al Colosseo. 

La Direzione tecnica aeil'Escursio 
nisino lia stabilito che per la lurma-
zlone delle rappresentative da invia-^ 
re al campionato nazionale ui mar 
eia e tiro a Dobbiaco gli elementi sa­
ranno sjeiti dopo lo svolgimento lei 
D.re\etti che aManno luogo domeni-
ca prossima a Rivisondoll. 

La montagna teramana e le scuole di sci 
Il Ministero della Giierra^ dietro in­

teressamento delie autorità di Eisen-
to e di Teramo, ha inviato a delio 
centro due graduati dei Reggimento 
Alpini di Gai'izia e 40 paia di sci 
per la creazione di un corso teorico-
pratico. La scuola Avrà subito li izìo 
e durerà circa 20 giorni. Si sono già 
iscritti 20 allievi, ma si creveue rne 
il loro numero aumenteirà presto. 

• * A T O 
adottata^ prodotti 

Mmmm 
FASCETTG -GHETTE - MOLLETTIERE 

eisstlche^nel due sensi 
VISIERE SPECIALI ̂  CROCERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnlcamet te perfetto 

SCI FRASSINO n o s t r a r ec l ame 
SCI FRASSINO s a g o m a t o completo d i a t t a c c h i 
SCI FRASSINO s a g o m a t i Pe r sen ico , o t t i m i . . . » 
SCI H I C Ó R Y Persen ico t ipo Olimpionico or ig ina le • » 
SCI HICORY per Sla lom, complet i d i a t t a c c h i ' . . t> 
BASTONI TONCHINO éon rotel le da ' . . . . . . . . » 
SCARPE PER SCI impe rmeab i l i » 

TUTTO L'ASSORTIMENTO DI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO PER SCIATORI 

A PREZZI .OTTIiHI 

40,-^ 
60 — 
80,— 

105,— 
135,— 

9,— 
56,— 

i n po i 

daBORTOLETTUC. 

Sci a nolo 
tu t to per lo spor t 

MILANO - VIA PORPORA, 15 
TiB'ofono 2864 46 ' 

6. ANGHILERI & FIGLI 
LECCO - MILANO 

PIAZZA DUOMO, 18 - TELEF. 80-056 
(d ie t ro il Duomo) 

Ca lza tu re da Montagna - Sci > Càccia 
C a m p a g n a - Golf . Ci t tà . 

Specia l i tà Alpine 
Assortimento Sci marca F.lll Persenico 

• Ca ta logo a r ichies ta ' • 

TESTA & C. 
d i e . E. R O S S E T T I 

Via S. Chiara, 13 - F9 O IVI A . - Telefono 53 508 

Tutte le MAGLIERIE per la MONTAGNA 

ESCURSIONISMO 
LOMBARDIA 

La giornata «gemina» dello sci. — 
La Giovani Escursionisti Monzesi, pur 
partecipando alla 3.a Giornata della 
neve, indetta dal Dopolavoro Provin­
ciale di Milano pel 3 corrente a Bar-
zio, organizzerà il 17 corrente, a Sel-
vlno, la 3.a Giornata gemina dello 
Sci, in occasione della <iuale si svol­
geranno le iprove per brevetti scia­
tori dopolavoristi — zona di Monza 
— ed i campionati sociali di sci. l 're 
mi tper le Società parteciipanti, per i 
singoli concorrenti e P«r 1 soci. 

La classifica dei premi per la mar. i 
eia popolare delia S.E.M., svoltasi 
alla Conca di Grezzo 11 13 gennaio 
scorso è stata cosi stabilita: Per la 
categoria A, medaglia argento gran­
de Ministero della Guerra al « Nucleo 
Escursionisti Primalba », idem del 
Comune di Milano al « Grappo spor­
tivo Rizzoli », idem della Deputazio­
ne iprovinciale di Milano alla « Sezio­
ne-Sportiva Varone »,-idem del Co­
mando Corpo d'Armata air» Assoc. 
sport. Banca Agricola Milanese ». Per 
la categoria B: targa argento con 
medaglia d'oro "Gazzetta deUo Sport" 
al « Dopolavoro Azienda Elettrica 
Municipale,», medaglia vermeille al 
« Dopolavoro Postelegrafonici ». Per 
la cat. C: targa argento del Tiro a 
Segno Nazionale a l « Gruppo Azzurri 
di Dalmazia ». Per la categoria D: 
orològio-sveglia del sen. Borletti. al 
« iDopol. Azienda Eletrica Municipa­
le ij medaglia argento della Deputa­
zione provliiclaie di Milano, all'» As­
soc. «Sport.. Banca Agricola iMilane-
Be », medaglia vermeille al « Nucleo 
Primalba ». 

La Soc, A n . 

LUO 

R. GIAMPAOLI 
Roma - Piazza del Parlamento •< Roma 

Vende esclusivamente articoli di marca: 

"OLIMPIONICO" 

C / ^ I originale della S o c An. R. Persenico 
" ^ ^ _ 1 in legno hickory primissima scelta, 

solo legno. ' al paio 

• . r . ;,**;• • . '̂•. , 4 , - • : , • - - , . ' . 

CoQ l̂imA rifl SOI Giubbel lo e pantaloni 
V ^ U d l U l l l C ilo. O V - ' l in panno bleu impermeabilizzato 

perfetto 1.90 

CALZEROTTI 
in lana grassa norvegese con bordi colorati 

L. 6 

SCARPE 
"MUNARI,, 

originali 

taglio intero; soffietto esterno, 

foderate, lavorazione a mano 

scioline originali 

L. 1,90 L. 2,50 

L60 

Oslbye-Mix 

„ Mediunfi 

,, . Jordel l 

„ Ska rewox 

„ Klisterwox 

u Record 

„ Bratlie -

Ostbye-Skare 
„ Klister 

Dunzinger 
Sohm 
Scìonix 

Succursali a Roccaraso ed ai Terminillo 

VISITATE LA NUOVA GALLERIA 

N A V O N E 
T r i l o n e 1 9 9 - 2 0 0 - ROMA 

FOTO - OTTICA - RADIO 
VENDITA ANCHE RATEALE 

Tutto per lo Sport invernale 
Sci delie migliori marche 

Costumi in modelli nuovissimi ' 

S. A. Bottega della Gomma - via M O O, U 4 - R O MA 

/•i -1 j * . - ^ 

m 

Abbonatevi a n o SCARPONE J 
, : T'. ' x ' i , •V, u w «-. '::$'k 


